
Nella riunione del 23 ottobre il
Consiglio comunale è stato chia-
mato alla surroga del consigliere
dimissionario Balbi, alla nomina
di un rappresentante in Unione
montana e ad una serie di prov-
vedimenti relativi al bilancio, tra
cui la ratifica di variazioni ope-
rate dalla Giunta, e all’adozione
di una variante al Piano regola-
tore.
Al primo punto – date per lette le
motivazioni di Balbi, inviate ai
Consiglieri in precedenza – si
apre una lunga discussione con
le minoranze che, con i capi-
gruppo Alessandro Agnese e Lui-
sella Einaudi, lamentano il
mancato coinvolgimento nei mo-
menti importanti, per lo meno a
livello informativo, e il Sindaco
che replica citando episodi di
confronto con la popolazione e di
progetti partecipativi e di condi-
visione dal basso, come la scuola
di Oltre Maira o l’utilizzo della ex
Stazione. Il dibattito non cambia
le rispettive posizioni, ma caso
mai le allontana ancora. Al mi-

nuto 31 della registrazione (per
usare una metafora sportiva) il
Sindaco dice “… la politica non si
fa soltanto qui. Ci sono occasioni
pubbliche che non necessaria-
mente devono essere qui”. “La
democrazia non è qui dentro”.
“Questo è un posto dove noi che
siamo eletti prendiamo delle de-
cisioni. Il Consiglio per quel che
gli compete, la Giunta per quel

    
       

   
      

      

      
       

       
     

     
       
      
     

    
     

     
       

     
      
       

      
     

       
      
      
      
   

       
    

    
     

    
     
      
     
     

    
    

      
     

       
     
      
    
   

       
     

      
    

      
 

       
        

       
     

        
         
       

       

       
      

      
     
      

      
      

    
      
        

       
      

      
     

        
      
     

         
    
   

     
        

    
         

       
     
      

     
     

      
      

        
      

       
        

       
     
     
        
      
    

        
     

        
        

     
      
       

      
     
 

       
       

     
       

      
      

      
  

          
       

       
    
          

       
         

       
        

        
      

         
     
       
   

       
       
    

      
      

     
       

     
      

       
      

       
        

     
      

     
      

     
      
      

      
     

    
      
     
      

     
     

      
      

      
     

 

      
        

       
         

     
     

      
       
      

      
      

     
     

        
       
      
      

         
   

   
     

      
     

     
        

     
        

       
       

       
         

      
     

       
       

      

      
        
         

        
    

   
      

       
      
    
      
    
    

    
       
     

    
      

     
      

      
     
       

      
       

      
         
      
       

      
      

     
     

       
    

      
               

                          
                               

                                   

 

  
        

  

 

 
  

  

 

 

    
  

   

   
  

    
    

  
      

  
     

     
     

     
  
    

   
     

     
       
    

     
   

     
     
     

    
     

    
     

   
    
    
   

    
    

     
    

    
     
      
      
      

       
    

    
     
     

     
      

   
     
    

     
    

     
    

 

 
 

  

    

     
             

        
          
          

          
      

         
         
          

         
 

         
       

         
         
          

         
         

         
            
         

   
          

        
         

         
            
      

       
           
         

          
  

 

   

   
  

   

      

     

     
         

     

         

 

     
      

    
     

     
    

  
     
    
     
   

      
    
     

    
       
   

      
      
     

     
  

     
    

     
      

     
      

        
      

     
      
     
     
    

     
      
         

       
      
       
     

         
    

         
     
     

       
 

      
     

      
    

      
    
     

       
      
     

     
     

     
     

     
     
      

       
     

 

      
               

                          
                               

                                   

 

    
               

  

 

 

 

  

   
   

        

          
           

          
         
       

           
             

         
         
          

       
           
         

           
     

            
        

             
            

 
         
        
            

 
           
           

   
         

 
 

   

 

   
           

      
      
        
     
      

       
       

     
     

       
      
     
     
        

      
       
      

    
      

       
       

     
      

    
     

      
    

     

 

   

   
  

   
       

 

   

    

         

 

       
     
      
     

        
        
       

        
        

    
      

      
        

       
    
     

      
      

     
       

      
     

    
 

       
       

     
      

      
      

      

       
      
      
       

       
      

       
      
    

      
     
     
     

      
       
     

    
       
      
      
       
    

       
     

    
      

     
      
     
      

 
      

       
      

       
      
      
    

      
      

       
      

      
       

  

      
                    

                          
                               

                                   

    
  

  

 

  

  
  

    

  
   

          
            

         
           
       
          
           

        
          

          
         

       
   

         
        

            
   

          
           

       
        

      
        

      
       

      
          

         
          

        
     

    

   

      
     

      
     

     
    

   
       
      
      

  
    

  
  

  
   
   

   
    
  
 
  

  
    

  
    

  
    
       

      
      
      
      
     

       
     

       
    

      
      

    
     

      
     

 

     
      

      
     
        
     

      
        

 

   

 
 

 

    

 

 

     

   

    

           

   

  

       

         

Il Drago

Si chiama AFT il nuovo modello che la Regione
Piemonte vuole utilizzare per migliorare la me-
dicina territoriale e ridurre il flusso di pazienti
che arrivano in Pronto Soccorso. In altri ter-
mini, le Aggregazioni Funzionali Territoriali
sono nate per rafforzare l’assistenza sul terri-
torio, migliorare la presa in carico diretta e ri-
durre gli accessi inappropriati all’emergenza-
urgenza.
L’accordo – siglato tra Regione Piemonte e i sin-
dacati dei medici di medicina generale (Fimmg,
Smi, Snami) il 21 maggio 2024 – prevede l’isti-
tuzione delle AFT per garantire una copertura
assistenziale più capillare e continuativa ri-
spetto a oggi, dalle 8 alle 20 tutti giorni, 7 giorni
su 7, attraverso l’integrazione in rete ed il lavoro
di equipe tra i medici di medicina generale (e
pediatri di libera scelta) e i medici della ex guar-
dia medica. Collaborazione, continuità e inte-
grazione sono dunque le parole chiave utilizzate
per riorganizzare la medicina generale sul ter-
ritorio. Secondo la Regione, le AFT saranno
operative per la prevenzione, le vaccinazioni, la
presa in carico della cronicità, la diagnostica di
primo livello e lo sviluppo delle cure domiciliari.
A differenza delle Case della Comunità – per cui
si prevede una disponibilità di 7 giorni su 7 per
24 ore con medici e infermieri in loco - le AFT
non sono strutture fisiche, ma raggruppamenti
funzionali di medici, che operano nei loro studi
e lavorano in rete. Non sostituiscono il rapporto
fiduciario attuale, poiché la scelta del medico
di medicina generale rimane invariata.
Le AFT in Piemonte saranno 178, come confer-
mato in agosto dal Comitato regionale presie-
duto dall’assessore competente, Federico
Riboldi. La maggior parte, ovviamente, sarà a
Torino e nelle Asl dell’area metropolitana, ma
saranno comunque diffuse su tutto il territorio
regionale.
Per restare in ambito locale, lo scorso 15 otto-
bre si sono riuniti i professionisti del territorio
dell'Asl Cn2 per eleggere i referenti delle aree di
Alba e Bra dove sono state individuate sei AFT.
Un primo passo concreto per dare vita alla rete
che si andrà a strutturare, la prima ad essere
avviata in Piemonte dopo un lungo periodo di
coordinamento e di trattative.
Se da un lato Amministrazione regionale e me-
dici parlano di un'importante rivoluzione nel
campo della sanità pubblica, dall’altro c’è chi
paventa le incognite legate alla carenza di me-
dici sul territorio, che potrebbe rappresentare
un ostacolo serio alla piena attuazione del
piano.
E veniamo, ancora una volta, alla Legge di Bi-
lancio in discussione proprio in questi giorni. Il
balletto di cifre – che si verifica tutti gli anni –
non consente per ora una lettura chiara. I nu-
meri “certi” si sapranno in sede di approvazione
definitiva. Aumentano i fondi per la Sanità in
termini assoluti, ma questi non sembrano co-
prire l’incremento dei costi. Nell'ottavo Rap-
porto Gimbe - che analizza e monitora in modo
indipendente la sostenibilità e l'efficienza del
Servizio sanitario nazionale – emerge che “negli
ultimi tre anni, la sanità pubblica ha perso
13,1 miliardi di euro, mentre 41,3 miliardi sono
a carico delle famiglie. In particolare, un ita-
liano su 10 ha dovuto rinunciare alle cure e no-
nostante l'Italia sia al secondo posto in Europa
per numero di medici, resta indietro per quanto
riguarda gli infermieri”. Inoltre, evidenzia an-
cora Gimbe, “la percentuale del Fondo sanita-
rio sul Pil è scesa al 6,1% nel 2024-2025”. E le
proiezioni al 2028 dicono che scenderà al 5,9%.
Come abbiamo ribadito più volte, il futuro del
Ssn dipende da una scelta politica netta tra
considerare la salute un investimento o un
costo da comprimere. Meglio la prima!
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DRONERO

La maggioranza perde due Consiglieri
L’EDITORIALE

di Sergio Tolosano

AFT, il futuro della
medicina di base?

a pag.

BORSE DI STUDIO

Fondazione Allemandi
e Banca BCC

SPORT - PETANQUE

Andrea Chiapello un
giovane campione 14a pag. 13a pag.

ESCURSIONI IN VALLE MAIRA

Salita da Tetti alla
costa Meloy

Si dimettono il capogruppo Pierluigi Balbi, sostituito da Marino Strano, e Daniela Rebuffo

UN’OPPORTUNITÀ PER LA VALLE

Nuova legge sulla Montagna
Mariano Allocco in Commissione consultiva

La lista di maggioranza “Vivi Dronero”, gui-
data dall’attuale sindaco Mauro Astesano,
in una sola settimana perde due consiglieri.
Il 14 ottobre è stato il capogruppo consiliare
Pierluigi Balbi a formalizzare la propria de-
cisione, comunicata già qualche giorno
prima con una missiva al Consiglio accom-
pagnata da una lunga lettera al Sindaco, di
ben otto pagine, in cui spiega ampiamente
le motivazioni con cui lascia la guida del
gruppo, la carica di consigliere e di conse-
guenza anche la delega a rappresentare
Dronero in Unione montana.
A distanza di una settimana, il 20 ottobre
anche la consigliera Daniela Rebuffo ha
formalizzato le proprie dimissioni. Molto
più contenuta la missiva indirizzata al Sin-
daco e al Consiglio, tuttavia la sostanza è la
medesima. Alcuni momenti di aspro con-
fronto e mancate condivisioni, divergenze
di visione e soprattutto mancanza di dialogo,
sono all’origine della riflessione che ha
indotto i due a lasciare il Consiglio comunale,
a circa un anno e mezzo dalla scadenza del
mandato elettorale. Tanto Balbi quanto Re-
buffo si sono sentiti “percepiti come soggetti
estranei” ed interferenti rispetto alla mag-
gioranza di cui hanno fatto parte e piuttosto
che giocare un ruolo di minoranza interna,
non sentito come proprio, o costituire un
gruppo indipendente, hanno preferito ri-
nunciare al loro mandato, fin qui espletato
“in maniera leale e generosa” e con l’intento
di favorire “un ascolto costante, autentico e
convinto verso i cittadini, le categorie pro-
duttive e il terzo settore, valorizzando la
pluralità dei punti di vista come una risorsa
preziosa per la crescita collettiva”.

Non sono le uniche dimissioni rassegnate
in questi quattro anni di amministrazione
Astesano. In precedenza ci sono stati avvi-
cendamenti nel gruppo di minoranza “Dro-
nero c’è”, sostanzialmente già decisi all’atto
delle candidature per coinvolgere meglio i
componenti del gruppo e ha lasciato la
carica il capogruppo della lista “Virano per
Dronero”, Oscar Virano, che si è candidato
lo scorso anno alle elezioni comunali di
Villar San Costanzo, concorrendo con Ste-
fano Ribero.
Queste ultime due dimissioni, interne alla
maggioranza, hanno dunque certamente
un rilievo diverso rispetto alle precedenti.
Denunciano una spaccatura che si è venuta
a creare nel tempo e che - all’osservatore
esterno delle sedute del Consiglio comunale
– è parsa più evidente soprattutto nelle
ultime riunioni.
Le dimissioni non cambiano i rapporti tra
maggioranza e minoranze all’interno del
Consiglio poiché, in sostituzione dei due
consiglieri dimissionari, entrano nell’organo
assembleare del Comune i primi esclusi
della lista che sostiene il Sindaco. Marino
Strano è già stato nominato nella seduta
del 23 ottobre in luogo di Balbi. Alla surroga
di Daniela Rebuffo, le cui dimissioni sono
arrivate dopo, si provvederà in una prossima
seduta e a subentrarle dovrebbe essere
Livia Belliardo. 
Intanto, data la lunghezza e la complessità
della lettera del consigliere Balbi, lo abbiamo
incontrato e gli abbiamo posto alcune do-
mande, così come pubblichiamo alcune con-
siderazioni della consigliera Rebuffo. RD

DRONERO

Consiglio: le minoranze
chiedono più condivisione

Il 12 settembre è stata pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale la Legge 131- Disposizioni per
il riconoscimento e la promozione delle zone
montane, anche nota come legge Calderoli.
Si tratta di una legge che va in continuità
con la legge Carlotto (1994), non la abroga,
ma la integra, affronta una rilettura dei pro-
blemi della montagna, interviene sui nuovi
insediamenti di giovani, affronta i
problemi dei servizi nelle località
montane, in particolare sanità e
scuola. Affronta un tema spinoso
quale la ridefinizione di “monta-
nità”, tema nodale in quanto
chiamato a ridefinire il perimetro
della montagna italiana da un
punto di vista giuridico, e quindi
a determinare la “quota” di terri-
torio su cui incidono i provvedi-
menti normativi, gli incentivi e gli
interventi previsti dalle norme.
Questa ridefinizione dei criteri di classifica-
zione si rende necessaria causa l’attuale og-
gettiva sovrastima dell’estensione del
territorio montano che vede, secondo l’at-
tuale criterio di classificazione, dei 7.901 co-
muni italiani ben 4.062 definiti come
“montani”.
L’argomento è complesso e fondamentale
per voltare pagina, un pregio della legge Cal-
deroli è senza dubbio quello di porre il vin-

colo di rivedere questi criteri entro i 90 giorni
dalla promulgazione della stessa, quindi
entro fine 2025.
Per aiutare il legislatore la legge prevede l’isti-
tuzione di una commissione consultiva,
composta da sei membri, che garantisca il
più ampio supporto informativo circa i di-
versi tipi e caratteristiche delle montagne. E’

doveroso poi ricordare che a que-
sti esperti nominati non spettano
compensi, gettoni, emolumenti o
indennità comunque definiti, né
rimborsi di spese e dalla loro par-
tecipazione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, così pre-
vede la legge.
Tra i sei esperti la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha nomi-
nato il nostro Mariano Allocco,
che certo non ha bisogno di pre-

sentazioni. Lo sentiamo per avere un suo
primo commento “La convocazione, da parte
della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Di-
partimento per gli affari regionali e le autono-
mie, mi ha preso un po’ in contropiede, un
riconoscimento che mi ha fatto piacere anche
se è un nuovo fardello. Sono stato indicato da
ANCI come esperto, non come amministra-
tore, quindi senza vincoli di sorta e con questo
spirito darò il mio contributo”. MM

“La democrazia non è qui dentro” dice il Sindaco

12a pag.

ABBONAMENTI 2026
Già da metà novembre sarà possibile abbo-
narsi al mensile Il Drago per l’anno 2026.

11

tutte le informazioni.

Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rin-
noveranno l’appuntamento mensile con il
Drago o ne sottoscriveranno uno nuovo.

7a pag. gli articoli

Mariano Allocco

Il neo-consigliere Marino Strano

4a pag.continua

A novembre “Il Ponte del Dialogo” e “Scrittorincittà”



Anziana trovata 
in casa
1° ottobre. Nel pomeriggio di
ieri, martedì 30 settembre, una
ottantenne è stata trovata senza
vita nella sua abitazione in via
Garibaldi a Dronero. A seguito
dell’allarme lanciato dai familiari
che da alcuni giorni non riu-
scivano a mettersi in contatto
con la donna, gli operatori delle
Forze dell'Ordine, giunti sul po-
sto insieme ai sanitari del 118,
hanno richiesto l'intervento dei
Vigili del Fuoco per accedere
all'abitazione. Una volta all'in-
terno, i soccorritori non hanno
potuto fare altro che constatare
il decesso della donna, avvenuto
per cause naturali secondo le
prime verifiche, probabilmente
già da alcuni giorni. 

Lieve scossa di terremoto 
3 ottobre. Una scossa di terre-
moto di magnitudo 2.4 è stata
registrata questa sera alle 21,19
in Valle Grana, con epicentro
nel comune di Monterosso. Il
sisma è stato localizzato dal-
l’Istituto nazionale di geofisica
a una profondità di 10 chilo-
metri. La scossa è stata avvertita
anche in alcuni centri delle due
vallate confinanti, Maira e Stura.

Il Caffè Alzheimer di
Dronero compie 20 anni
4 ottobre. Nel pomeriggio,
presso la Sala Milli Chegai,
festa per l’Associazione Caffè
Alzheimer di Dronero che
compie 20 anni di attività.
Nata nel 2005 per accogliere
le persone con fragilità cogni-
tive e i loro familiari, questa
associazione del nostro terri-
torio si occupa ora anche di
coinvolgere tutta la comunità
locale ed inoltre si rivolge alle
persone over 60 con un pro-
gramma specifico nell’ambito
della prevenzione chiamato
“Scòla di Grand” con cicli di
incontri a Dronero e Busca
Nell'occasione del ventesimo
compleanno, oltre al racconto
delle attività in campo, è stato
presentato l'albo illustrato
“Malzhimer”, un libro che spie-
ga ai bambini (ma non solo!)
che cosa succede a chi non
ricorda più.

La Val Maira ricorda
Giorgio Bocca
5 ottobre. Nel pomeriggio, pres-
so borgata Filoira a Paglieres
di San Damiano, si è svolto
un reading musicale di Luca
Occelli e Franco Olivero per
celebrare il ricordo dello scrit-
tore, giornalista e partigiano
cuneese, Giorgio Bocca. L’ini-
ziativa era prevista presso il
rifugio partigiano “Detto Dal-
mastro” ma è stata spostata

per problemi alla strada car-
rozzabile nel vallone di Santa
Margherita,
Un passo dei testi di Giorgio
Bocca omaggia in particolare
la valle: “La gente di Val Maira
fu la più fedele e la più amica
fra quante io conobbi nella
mia vita partigiana. Una lealtà
continua e disinteressata, una
comprensione superiore ad
ogni previsione, un’unione
quanto mai stretta e sincera-
mente voluta con le forze par-
tigiane.” 
L’iniziativa è realizzata dal-
l’Agenzia di Sviluppo Locale di
AFP in collaborazione con il
Comune di Dronero e con la
Sezione ANPI di Dronero, con
il sostegno di Fondazione CRC,
nell’ambito del progetto “Citta-
dini (di domani) in alto rilievo”.

Auto fuori strada 
sulla SP24
5 ottobre. Nella tarda serata
di domenica, intorno alle ore
23:15, si è verificato un lieve
incidente stradale sulla SP24
nel tratto compreso tra Dro-
nero e Busca, all'altezza di Vil-
lar San Costanzo. Un'autovet-
tura è uscita di strada per
cause ancora da accertare e
senza coinvolgere altri veicoli.
Al momento dell'arrivo dei Vigili
del Fuoco sul posto era presente
solamente il conducente del-
l’auto, fortunatamente illeso.

Strade Maestre: un anno
scolastico in cammino
12 ottobre. Una tappa anche
a Dronero per il gruppo di gio-
vani delle scuole superiori pro-
venienti da tutta Italia che
partecipa all’iniziativa “Strade
Maestre”. Un’idea della coo-
perativa sociale CamminaMen-
ti, che prevede un percorso di
oltre 1.000 chilometri, da svol-
gersi fino al termine dell’anno
scolastico. Uno scambio di
esperienze e scoperta del ter-
ritorio che coinvolgerà fino a
giugno un.il percorso ha at-
traversato il Piemonte, intrec-
ciando studio, esperienze di
gruppo e scoperta del territorio.
Dal 6 al 12 ottobre il percorso
ha attraversato il Piemonte,
toccando luoghi diversi tra
loro. Dopo Saluzzo e Busca è

toccato a Dronero e la rinno-
vata palestra scolastica li ha
ospitati per una notte. Ad ac-
cogliere gli studenti l’assessore
alla Cultura e la dirigente sco-
lastica.

Incidente su Rocca la Meja
13 ottobre. Nel pomeriggio è
intervenuto il Servizio Regionale
di Elisoccorso di Azienda Zero
Piemonte con i tecnici del Soc-
corso Alpino e Speleologico Pie-
montese e hanno recuperato
un escursionista precipitato nel-
la zona della Rocca la Meja, in
alta valle. L'allarme è stato lan-
ciato dalla compagna di gita
dell'uomo, caduto dal sentiero
riportando un politrauma con
interessamento del capo. For-
tunatamente, nella zona si tro-
vava un tecnico del Soccorso
Alpino in attività individuale
che, udendo le urla, si è affret-
tato a prestare i primi soccorsi.
In seguito è giunto l'elicottero
del 118 che ha sbarcato con il
verricello l'equipe medica al com-
pleto. L’infortunato, stabilizzato
e imbarellato e stato caricato a
bordo del velivolo, per il trasfe-
rimento in ospedale.

La “Fiero di quatre”
17 ottobre. Inizia oggi a San
Damiano Macra la tre giorni
dedicata alla 38ª edizione della
Festa dell’autunno.
La manifestazione, quest’anno
propone una serie di iniziative
che rientrano tra quelle orga-
nizzate nell’ambito del progetto
Borghi ritrovati, sostenuto dal
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (M1C3 – Investimento
2.1 – Attrattività dei borghi
storici progetto locale di rigene-
razione culturale e sociale – Pro-
getto locale di rigenerazione cul-
turale e sociale nei Comuni di
San Damiano Macra (ente pro-
ponente), Roccabruna e Carti-
gnano (enti aggregati).
Si comincia venerdì 17 nel Sa-
lone parrocchiale alle 21 con la
proiezione del documentario –
in lingua occitana e italiana –
Lou pan es lou soubeiran (Il
pane è l’essenziale), di Giacomo
Allinei. Sabato 18, all’interno
della chiesa parrocchiale di San
Damiano, sempre alle 21, la
33ª Rassegna corale Chanto
l’outoun, organizzata dal Gruppo
corale La Reis con il coro Ar-

monia della Parola, di Robilante,
e il coro Lj cantor dla Meidia, di
Barge. 
Infine, domenica 19 ottobre,
dalle 9.30 e per tutta la giornata,
la mostra-mercato dei prodotti
locali. Dopo la messa nella chie-
sa dei SS. Cosma e Damiano,
presso gli impianti sportivi in
locali riscaldati, si è svolto il
Pranzo d’autunno. Dalle ore 15
il via al concerto, a ingresso li-
bero, del gruppo Lou Dalfin.
Accanto a queste iniziative, nu-
merose altre occasioni di diver-
timento e incontro.

Alain Iannone al teatrino
Blink di Dronero
18 ottobre. A Dronero si inau-
gura la nuova stagione di Blink
con un doppio appuntamento
con lo spettacolo "Una vita di
magia" di Alain Iannone, uno
dei nomi più autorevoli della
magia italiana e internazionale.
Titolo dello spettacolo in scena
alle 17 e poi alle 21: “Una vita di
magia”. Non si tratta solo uno
show di illusionismo e mentali-
smo, ma un vero e proprio viag-
gio: dai giochi di un bambino
curioso fino ai prodigi di un pro-
fessionista di fama internazio-
nale. Emozioni, ricordi e mistero
si intrecciano per dare vita a
un’esperienza intima e coinvol-
gente, capace di lasciare il pub-
blico senza parole.

Torna l’ora solare
26 ottobre. Questa mattina alle
3 torniamo a spostare indietro
l’orologio di un’ora per il consueto
passaggio all’ora solare. Molto si
è discusso in ambito europeo
sull’opportunità del doppio regi-
me legale-solare, ma per il mo-
mento nessuna decisione è stata
presa. Proprio nei giorni scorsi
la Spagna ha chiesto di lasciare
in vigore tutto l’anno l’ora legale,
una proposta avversata dai paesi
del Centro-Nord Europa. In Italia,
secondo i dati diffusi da Terna
(vettoriamento dell’energia) i sette
mesi di ora legale hanno con-
sentito un risparmio energetico
di 310 mln di kWh equivalenti a
circa 90 mln di euro. Al risparmio
economico altri contrappongono
il danno biologico con alterazione
del sonno delle persone. In-
somma ancora una discussione
in divenire.

21 ottobre. Sono iniziati i la-
vori di ripristino del manto di
asfalto in Piazza Martiri con-
clusi il 24. Qualche mese fa il
rifacimento dell’acquedotto e
la settimana scorsa (dal 15
ottobre) la rete per colonnine
elettriche a servizio dell’area
mercatale. Inevitabili i disagi
temporanei per la chiusura
parziale e totale dell’area, ma
l’intervento complessivo por-
terà alla riqualificazione del-
l’intera piazza. Questo inve-
stimento rientra nell’ambito del
Bando regionale relativo ai pro-
getti strategici dei Distretti del
Commercio del Piemonte 2023-
2025 che prevede, appunto un
contributo della Regione e un
co-finanziamento del Comune
di Dronero e dell'Unione Mon-
tana Valle Maira.
Oltre a questi lavori è in corso

l’intervento di rigenerazione
dell’area sportiva di Prà Bunet
con abbattimento delle barriere
architettoniche. In questo caso,
l’intera area sportiva è chiusa
fino alla fine dei lavori.
Infine in Piazza Marconi è
stata realizzata la sostituzione

dell’illuminazione pubblica,
anche con l’installazione di
nuovi punti luce e l’adozione
di lampade led a basso con-
sumo. Lavori realizzati con
contributo di 70mila euro del
Ministero dell’Interno e 60mila
euro di fondi comunali.

Il sapone

L’uso del sapone risale al 2800 A.C. ed è documentato dal ritro-
vamento nello stato Iraq (allora Mesopotamia) di un’anfora con
sostanze simili. Anche i Romani conoscevano bene l’uso del
sapone. I più famosi e conosciuti saponi sono: quello di Marsiglia
e quello di Aleppo.
Il sapone di Marsiglia, fabbricato nell’omonima città francese,
viene utilizzato per il bucato e per detergere parti della casa. La
sua preparazione prevede l’uso dell’olio di oliva extravergine e
della liscivia ottenuta dalle ceneri di salicornia. Una miscela tra-
sformata in un pezzo solido di colore verde o giallo, privo di
sostanze chimiche e sintetiche. Venne prodotto in Francia dal
XII secolo quando i crociati importarono in Europa il sapone di
Aleppo che veniva invece realizzato con olio di oliva e olio di
alloro. Quest’ultimo deve il suo nome all’omonima città della
Siria, Aleppo, il luogo in cui si perfezionò la sua nascita. Questo
sapone è un prodotto usato per l’igiene personale del viso e del
corpo per le sue grandi proprietà naturali e delicate. Viene con-
siderato come l’antenato di tutti i saponi e il più pregiato.
Oggigiorno esistono diverse tipologie di sapone in commercio:
solido, in scaglie, liquido e artigianale. In questi ultimi anni,
invece, abbiamo assistito a un vero e proprio boom delle
saponette per le molteplici varietà esistenti in commercio, un ac-
cessorio da bagno cool e sostenibile che si mescola ai profumi
del pulito di una volta. Profumate, dolci, purificanti, dermatologiche,
speziate: tutte vere coccole per il nostro corpo ma anche per la
mente. Le saponette sono altresì una vera strenna natalizia: un
piccolo pensiero diventato molto popolare e non eccessivamente
costoso.
Due curiosità:1) in Italia si consumano 3,3 chili di sapone al se-
condo, quasi 1,6 chili di sapone pro-capite all’anno; 2) la città di
Savona ha visto la costruzione del primo saponificio della storia.

Il santo del mese 
Santa Teresa di Lisieux
Therese Francoise Marie Martin
nasce a Alençon (Normandia) il
2 gennaio 1873 da una coppia
di commercianti orafi, molto cre-
denti. Entrata adolescente nel
Carmelo di Lisieux in Francia,
divenne per purezza e semplicità
di vita maestra di santità in Cri-
sto, insegnando la via dell’infanzia
spirituale per giungere alla perfezione cristiana. Per obbedienza
scrisse il primo manoscritto autobiografico che diventerà
famoso con il nome di Storia di un’anima. Il desiderio della
ragazza era “salvare le anime” e pregare in aiuto dei sacerdoti.
Non compresa dalle sorelle del Carmelo, Teresa dichiara di
aver ricevuto “più spine che rose”, ma accetta con pazienza
ingiustizie e persecuzioni come pure dolori e fatiche derivanti
dalla malattia, offrendo tutto per “i bisogni della Chiesa”,
“per gettare rose su tutti, giusti e peccatori”. Dopo nove anni
di vita religiosa, Teresa muore a soli 24 anni, il 30 settembre
1897 a causa della tubercolosi. Nel 1923 viene beatificata da
Papa Pio XI che la considera la “stella del suo pontificato” e
successivamente canonizzata nel 1925. Una Santa molto po-
polare, conosciuta in tutto il mondo, che vanta essere Patrona
universale delle Missioni e Patrona secondaria di Francia. Si
festeggia il 1° ottobre..

La ricetta
La zuppa autunnale 
Ingredienti:
2 costine di maiale, 2 ca-
rote, 2 patate, 2-3 zucchine,
1 manciata di fagiolini, 2
pomodori San Marzano pri-
vati della pelle e dei semi
oppure sei /sette pomodo-
rini pachino, 1 cipolla, 2
spicchi di aglio, 2 gambe
di sedano, 1 manciata di
lenticchie secche, un po’
di prezzemolo, di basilico,
di santoreggia (erba cerea) e di timo, sale q.b.
Tagliare tutte le verdure in piccoli pezzi, tritare le erbe aro-
matiche e mettere il tutto, unitamente alle costine di maiale,
in una terrina di terracotta (se usate il forno) oppure in una
tradizionale pentola. Coprire di acqua e salare. Cuocere per
circa 2-3 ore. Potete consumarla anche con dei crostini
oppure con della pasta corta, ma cotta a parte e aggiunta in
seguito. È la versione moderna dell’ ”ula”.
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Il mese secondo Ada

Il Drago

IN EVIDENZA 

Lavori in
Piazza Martiri

Questa piccola cornice del
mese la dedichiamo proprio
alla sua creatrice, Ada Gau-
tero, che a partire da questo
numero lascia la rubrica di
cronaca. Ada che ha curato
la pagina con passione ed
interesse per quattro anni,
ora “cede la penna” per altri
impegni in ambito parroc-
chiale. Continuerà, tuttavia,
con la sua personale rubrica
“Il mese di Ada” seguita ed
apprezzata. La ringraziamo
per la preziosa collabora-
zione ed il tempo dedicato.

A CURA DELLA REDAZIONE



Esce il volume “Donne della valle Maira
e del Cuneese” che raccoglie le prime
cinquanta puntate dell’originale rubrica
intitolata “Ogni 8 del mese un 8 marzo.
Piccole e grandi storie al femminile in
val Maira e dintorni”, postata ogni mese
sui canali social del Museo Civico Luigi
Mallem di Dronero. Con il contributo del
Consorzio BIM del Maira e del Comune
di Dronero, il volume della collana “il
porto”, numero 95, della casa editrice
Nerosubianco, ha un lussuoso impagi-
nato composto da 240 pagine, inter-
vallate dalla riproduzione di sei opere
del museo in tema e con i centotre
cammei pubblicati. 
Era l’8 marzo 2021 quando il Museo

Mallem postol su Facebook e su Instagram
la prima puntata della rubrica in cui
riemergevano le vite di Anna Aimar
Giolitto, Lalla Romano e Lidia Beccaria
Rolfi, narrate rispettivamente da Daniela
Occelli, Alessandra Aime e Mariella
Berra. L’impresa di postare, ogni mese,
per cinquanta puntate, e nell’arco cro-
nologico dal marzo 2021 all’aprile 2025,
ben centotrem profili biografici ora riuniti
in un volume che esce in occasione del
trentennale di apertura del Museo Mallem
(1995-2025), rappresenta un traguardo
molto importante e segna il successo
di una iniziativa nata “dal basso”, dalle
idee e dalle relazioni sociali di una co-
munità che abbraccia il suo museo.

Un modo per dare voce alle tante donne
che hanno fatto qualcosa di straordinario
nella ordinarietà degli eventi, lasciando
una traccia del loro passaggio e contri-
buendo a cambiare la Storia.
L’incipit della rubrica risiede nella col-
lezione permanente del Museo Mallem,
con le tante figure femminili dipinte
nelle opere conservate ed esposte, rivi-
talizzando in modo originale l’interesse
per l’8 marzo. L’immediatezza e la sem-
plicità della formula social riconosce
che a certi temi non sia sufficiente una
data simbolo per essere compiutamente
compresi nella società contemporanea.
A tal riguardo il Museo Mallem, quale
istituzione al servizio della comunità,
ha attivato una iniziativa che dà voce a
figure esemplari e a volte dimenticate.
La pubblicazione mensile sui social
delle biografie el stata in grado di rag-
giungere in modo capillare i valmairesi,
e in senso ampio gli abitanti del territorio
cuneese, coinvolgendoli nella segnala-
zione e nella effettiva scrittura di testi
brevi che sono divenuti come dei preziosi
oggetti d’arte, dei brevi e “istoriati cam-
mei” sulle figure femminili appartenenti
alla comunità.
I cammei qui riuniti in volume, non ce-
sellati nelle pietre dure ma modellati
con le parole scelte con cura e sintesi,
sono gioielli letterari che raccontano fi-
gure del passato e del presente in un
flusso costante quale elemento di con-
fronto attuale, abbracciando una cro-
nologia che si estende dal XV al XXI
secolo.
“Donne della valle Maira e del Cuneese”
rimanda cosil ad una capillarità di rela-
zioni e di conoscenze nelle quali i cam-
mei, esito di un esercizio di public
history comunitario, rappresentano una
eccezionale impresa, voluta e attuata
dal Museo Mallem con l’intento di rendere
possibile costruire insieme, passo dopo
passo, l’affermarsi dei diritti della persona
e della donna.
Come scrive il Sindaco Mauro Astesano
nell’introduzione al volume: “Questo
libro rappresenta molto più di una
semplice raccolta di biografie: el un atto
di giustizia storica e di riconoscimento
verso coloro che, spesso nell'ombra,
hanno tessuto la trama della nostra
identità territoriale. Le centotrem figure
femminili qui raccontate incarnano la
forza silenziosa e la determinazione che

hanno plasmato la nostra valle Maira e
il territorio cuneese”. Particolarmente
significativo el l’approccio corale che ha
caratterizzato il processo di riscoperta:
una quarantina di autori e autrici
hanno contribuito con passione e com-
petenza, dimostrando che la storia
locale si scrive insieme, attraverso il
contributo di chi vive e ama il territorio.
Le donne raccontate ci insegnano che
la grandezza non si misura solo attra-
verso i riconoscimenti ufficiali, ma si
esprime soprattutto nella quotidianità
vissuta con dignità, nella capacità di
resistere alle avversità, nell’impegno
per la comunità. Sono figure che han-
no saputo coniugare tradizione e in-
novazione, radici e progresso, mante-
nendo salda la loro appartenenza al
territorio pur guardando oltre i confini
della valle.

In un’epoca di rapidi cambiamenti, il
libro del Museo Mallé ci offre una
bussola preziosa: ci racconta storie di
coraggio, resistenza e impegno che at-
traversano i secoli mantenendo intatta
la loro forza ispiratrice. El uno strumento
di crescita civile che invita alla riflessione
e al confronto, un patrimonio di saggezza
e umanità che arricchisce la nostra
comprensione del presente.

Il volume è presentato in prima assoluta
al Festival Ponte del Dialogo, sabato 8
novembre 2025 ore 15, Sala Chegai di
Dronero. Insieme alla ideatrice dell’ini-
ziativa e curatrice del libro, Ivana Mu-
latero, intervengono Fiorenza Barbero,
Cetta Berardo, Mariella Berra e Daniela
Occelli, con gli intermezzi musicali del-
l’arpista Sara Terzano. Modera l’incontro
la giornalista Vanna Pescatori.

Le ciaspole o racchette da
neve, sono un modo sem-
pre più utilizzato e amato
per scoprire i territori
montani d'inverno, con la
calma e l'attenzione che
meritano. Acciughe sot-
to la neve (Ancioues din
la neou in occitano), è il
titolo del nuovo docufilm
realizzato dal Consorzio
Turistico Valle Maira in
collaborazione con Orto-
vox. 
Un racconto della Valle
d'inverno, di un cammino
di madre e figlia con le
ciaspole ai piedi, ripercor-
rendo la storia degli ac-
ciugai, uno degli antichi
mestieri itineranti che ca-
ratterizzano questo terri-
torio. Se le storie vi affa-
scinano, se amate la Valle
Maira e se siete curiosi di
scoprirne gli aspetti più
misteriosi, non perdetevi
questo docufilm!
On air il 30 ottobre 2025, su espe-
rienzeoccitane.it.
Esperienze Occitane è un progetto
nato per far conoscere la Valle
Maira in modo autentico, a partire
dalle emozioni di persone che la

scoprono per la prima volta. Ac-
ciughe sotto la neve è il quarto
episodio della serie. In precedenza
Storie di roccia (arrampicata), Un
passo dopo l’altro (trekking), Ne-
vica ancora in Valle Maira (scialpi-
nismo).

CULTURA  3  

VIVER L’ARTE, VOCI DAL MALLÈ  di Ivana Mulatero

Pubblicato il volume del Museo Mallé

Ottobre 2025

Donne della valle Maira e del Cuneese

Locandina della presentazione del libro

Al Museo Mallé di Dronero, ve-
nerdì 14 novembre alle ore 17
si inaugura la mostra del foto-
grafo francese Jean Gaumy
dal titolo: Baìo e Montagne.
La mostra è promossa dalla
Fondazione CRC.

MUSEO MALLÈ

Baìo e 
Montagne
Mostra fotografica 
di Jean Gaumy

NUOVO DOCUFILM

Acciughe sotto la neve
Escursionismo invernale in Valle Maira

Questo libro di Costanzo Ponza, ac-
cegliese emigrato a Torino, dice fin
dal titolo - e dal sottotitolo “Viaggio
nei ricordi di una Comunità mon-
tana” – quante sfide e sacrifici ab-
biano dovuto affrontare gli abitanti
della Valle – “eroi si-
lenziosi” per l’ap-
punto soprattutto
nel secolo scorso
che ha visto uno
s p o p o l a m e n t o
enorme in tutti i co-
muni di montagna,
ma dedica un capi-
tolo anche a ricordi
storici che partono
dal 1500 e giungono
ai giorni nostri.
Il volume, di oltre
300 pagine, è corre-
dato di numerose
fotografie. Emble-
matica la scelta del-
la copertina: una
fotografia della rico-
struzione ad Acce-
glio dopo la disa-
strosa alluvione del
1957. Insomma c’è sempre la volontà
di rialzarsi anche nei momenti più
difficili. Momenti particolarmente
difficili anche quelli della prima e se-
conda guerra mondiale. La prima ha
coinvolto indirettamente la popola-
zione, privata di molti giovani inviati

al fronte contro l’impero austro-un-
garico, la seconda purtroppo ha toc-
cato pesantemente tutta la Valle. Le
due tragedie nel ricordo dei reduci.
Un ampio capitolo poi ripercorre i
primi 40 anni del ‘900 con il fiorire

di attività nelle varie
borgate. In un suc-
cessivo capitolo di
un centinaio di pa-
gine sono raccolte
riflessioni, aneddoti
e curiosità ed infine
un ricordo dei per-
sonaggi più signifi-
cativi per l’Alta Valle
a partire da Davide
Calandra e Matteo
Olivero per arrivare
a Bruno Rosano e
Nino Perino.
Il volume si trova
nelle rivendite di
Valle oppure è ac-
quistabile online
Costanzo Ponza è
nato ad Acceglio nel
1949. Emigrato a To-
rino in giovanissima

età per lavoro, torna alle sue monta-
gne ogni estate dedicandosi alla rac-
colta di testimonianze e alla ricerca di
una memoria storica per preservarne
il patrimonio culturale. È autore di
altri volumi, realizzati sempre con
questo obiettivo.

UN LIBRO DI COSTANZO PONZA

Gli eroi silenziosi dell’Alta Valle Maira
Un tributo agli abitanti e alla loro resilienza



Desideriamo esprimere il nostro più sentito ringraziamento a tutti
coloro che hanno reso possibile il 2°Memorial di sci di fondo de-
dicato a Sara Fina domenica 23 marzo 2025.
Lo sci di fondo era uno sport amatissimo da Sara, una passione
che viveva con entusiasmo e gioia ogni volta che poteva scivolare
sulla neve. Vederla rivivere attraverso questo evento, che ha unito
così tante persone nel suo ricordo, ci riempie il cuore di commo-
zione e gratitudine. Un grazie particolare va ai familiari di Sara,
che con grande dedizione e amore si sono
adoperati per la perfetta riuscita di questa
giornata. Il vostro impegno nel mantenere
vivo il suo ricordo attraverso lo sport che
tanto amava è un dono prezioso per tutti noi.
Ringraziamo di cuore lo Sci Club Valle
Maira, il Comune di Acceglio per l'organizza-
zione impeccabile e per aver accolto con en-
tusiasmo l'idea di questo memorial,
contribuendo a creare un evento che Sara
avrebbe sicuramente apprezzato. Un sentito
grazie alla Pro Loco di Cartignano per il so-
stegno e la collaborazione, elementi fonda-
mentali per la riuscita della manifestazione.
E infine, grazie a tutti gli Amici che hanno
partecipato, che hanno condiviso ricordi, sorrisi e lacrime, ren-
dendo questa giornata davvero speciale. La vostra presenza e il
vostro a etto sono la testimonianza più bella di quanto Sara fosse
amata e continui a vivere nei nostri cuori.
Questo memorial non è solo una gara, ma un modo per tenere
vivo lo spirito di Sara, la sua passione per lo sci di fondo e l'amore
per queste montagne che tanto amava. Siamo felici di comunicare
che il ricavato della raccolta fondi è stato devoluto all'Asilo di San
Damiano. Il 6 ottobre siamo stati accolti insieme ad Asia, Pietro,
Raffa e Samu con tanto amore e gioia da tutti i bambini, dalle
maestre e dalla Presidente della scuola materna. Vedere i sorrisi
di quei bimbi e sentire il loro calore ci ha fatto capire che Sara
continua a fare del bene, toccando i cuori più piccoli e puri.
Grazie a tutti voi, Sara continua a scivolare sulla neve, portata
dal vento e dall'affetto di chi l'ha conosciuta e amata, e il suo ri-
cordo si trasforma in gesti concreti d'amore per la comunità.

Con infinita gratitudine, i Familiari di Sara
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UN GRAZIE SENTITO

Memorial di sci
dedicato a Sara Fina
I fondi raccolti sono stati devoluti all’Asilo di San Damiano

A Dronero, l’iniziativa “Ponte del Dialogo”
torna per l’edizione autunnale, dal 2 al 9 no-
vembre, con un ricco calendario di appunta-
menti proposti dagli organizzatori per
stimolare la riflessione e favorire la nascita di
nuove prospettive e nuove connessioni.
La formula del festival letterario diffuso, ha
fatto del “Ponte del Dialogo”, partito nella pri-
mavera 2023 un evento di successo fin dalla
prima breve edizione. Promosso dal Comune
di Dronero e organizzato dallo staff dell’Agen-
zia di Sviluppo AFP, è realizzato grazie al so-
stegno della Regione Piemonte. Nelle quattro
edizioni successive aumentano le proposte,
gli incontri e le partecipazioni di ospiti presti-
giosi. Si aggiungono anche i con-
tributi di Fondazione CRC,
Compagnia di San Paolo, Fonda-
zione CRT e Banca di Caraglio.
Quella che si apre il 2 novembre
è, dunque, la sesta edizione del
Festival, con molte novità fra au-
tori di grande visibilità, autori più
di nicchia, proposte per i ragazzi,
valorizzazione della cultura del
territorio, reading e sconfina-
menti nel mondo musicale e tea-
trale. Narrativa, poesia, saggi-
stica, testimonianze, workshop
di scrittura.
Da questa edizione, la collabora-
zione con l’Humanities Forum di
Villa Tornaforte Aragno. L’aper-
tura del Festival, in programma domenica 2
novembre, infatti, non si svolgerà a Dronero,
ma proprio nella cornice di Villa Tornaforte a
Madonna dell’Olmo (Cuneo), con un omaggio
a Pier Paolo Pasolini nel giorno del cinquan-
tesimo anniversario della sua tragica morte.
L’appuntamento è alle ore 17.30, con Luca
Occelli e Franco Olivero in Che cosa sono le
nuvole. Frammenti da Pasolini. Alle 21 il Fe-
stival si sposta al Teatro Iris di Dronero con
lo spettacolo Moi, un monologo scritto da
Chiara Pasetti e interpretato da Lisa Galan-
tini, che ha recentemente trionfato al Teatro
delle Muse di Montecarlo. Lo spettacolo si
ispira alla drammatica esistenza dell’artista
Camille Claudel (1864-1943) scultrice fran-
cese e artista di eccezionale talento. Lo spet-
tacolo sarà preceduto da un breve dialogo fra
l’autrice, Chiara Pasetti, ed Enrico Perotto.
Da lunedì 3 a Domenica 9 novembre il Festi-
val avvolgerà Dronero con i suoi numerosi
appuntamenti. Fra gli ospiti più noti di que-
sta edizione Federico Buffa, Daniele Menca-
relli, Lella Costa, Jacopo Veneziani, Pier
Mario Giovannone, Michela Ponzani, Ezio
Mauro, Michela Marzano.

Il Festival offre anche molti altri incontri di
particolare interesse: il dialogo di Antonio
Ferrero con lo scrittore francese Pierre
Adrian, lunedì 3 alle 18, sugli ultimi giorni di
vita di Cesare Pavese. L’incontro di martedì
4 (alle 18), con Lucia Pozzo, scrittrice e navi-
gatrice torinese, nota per la sua carriera
come skipper, con oltre quindici traversate
oceaniche alle spalle, che ha unito la sua
passione per il mare e la vela con la scrittura,
raccontando storie di avventure e restauri di
imbarcazioni d'epoca.
Interessante l’intervento di Davide Mattiello,
giovedì 6 alle 18, sui testimoni di giustizia,
organizzato in collaborazione con il presidio

cuneese di Libera. Inoltre si propone una
performance di Biagio Biagini e Luigi Carlone
(componenti della nota Banda Osiris) nella
biblioteca di Dronero, venerdì 7 alle 17: pos-
sono partecipare solo 40 persone tra gli scaf-
fali. (prenotazione a pontedeldialogo@gmail.
com)
Nel fine settimana il programma si fa ricco di
eventi. Sabato 8 novembre, dalle 10 alle 19,
un work shop sul racconto cinematografico
e letterario con Simone Bozzelli (vincitore di
un MTV Award per un video dei Maneskin) e
Gianmarco Perale, allievo di Walter Siti. Su
prenotazione.
Alle 15 Ivana Mulatero, curatrice del Museo
Mallé, presenterà il libro Donne della valle
Maira e del Cuneese, lavoro a più mani di
grande interesse. Dialogheranno con lei Fio-
renza Barbero, Cetta Berardo, Mariella
Berra, Daniela Occelli, con le note dell’arpista
Sara Terzano.
Alle 17.30 un intervento imperdibile di
Anna Ferrando (docente all'Università di
Pavia. Si occupa principalmente di storia
dell'editoria e cultura contemporanea),
che parlerà di censura e di autori ebrei nel

ventennio fascista.
Domenica 9 novembre, dalle 10, l’omaggio
del Festival alla poesia, con Claudio Damiani,
Riccardo Olivieri, Brunella Pelizza, Giovanni
Tesio.
Nel pomeriggio sconfinamento nella musica
con l’intervento di Alberto Gedda, alle 15, se-
guito dall’incontro spettacolo “Sconfinare”,
un momento festoso con la splendida voce di
Joana Gjoni, accompagnata da Giovanni
Tesio e Vincenzo pugliese.
Alle 18 tornerà al centro della scena lo sport
con l’intervento del giornalista Darwin Pasto-
rin, che racconterà storie tra calcio e lettera-
tura, in dialogo con Alessandro Baretti e

Gianni Romeo. Evento che rien-
tra nell’ambito della Festa dello
Sport organizzata dal Comune di
Dronero, durante il quale asse-
gnato anche il premio “Pier Ce-
sare Baretti”.
Il Festival si concluderà Dome-
nica 9 novembre, alle 21, con un
appuntamento con uno degli
scrittori italiani più ammirati
dalla critica: Gian Marco Griffi
che presenterà il suo ultimo
libro, “Digressione”. Serata a in-
gresso libero).
Per la prima volta, in questa edi-
zione, per alcuni incontri è stato
richiesto il pagamento di un bi-
glietto, per evitare il triste feno-

meno di chi prenota e poi non si presenta. Il
prezzo (5 euro) è volutamente accessibile a
tutti. I biglietti sono acquistabili dal sito
www.pontedeldialogo.it, tramite Biglietteria
Clappit. Per tutti gli altri appuntamenti che
richiedono prenotazione si può scrivere a
pontedeldialogodronero @gmail. com
Per informazioni si può anche chiamare il
numero 329 1365655.
Il programma completo, eventuali aggiorna-
menti e informazioni sugli eventi saranno di-
sponibili sul sito del festival e sui profili
social.
Collaborano al Festival l’Istituto Compren-
sivo di Dronero, nell’ambito della sezione
Young, l’Istituto Alberghiero di Dronero, i
cui allievi si occupano dell’accoglienza del
pubblico insieme allo staff del Festival, nu-
merose associazioni e istituzioni culturali di
Dronero: il Centro Studi Cultura e Territo-
rio, Espaci Occitan, il Museo Luigi Mallé, la
Biblioteca Civica, le associazioni “Prome-
theus”, “Il Maira”, “Voci del Mondo” e “Il
Bottegone” che in ogni edizione del festival
omaggia gli ospiti che vengono da più lon-
tano con una borsa di prodotti locali.

DRONERO

Torna il “Ponte del Dialogo”
Il Festival letterario diffuso, dal 2 al 9 novembre

che le compete”. Ancora qualche minuto e la di-
scussione sfuma e si chiude per passare alla con-
valida dell’elezione di Marino Strano, primo
escluso della lista di maggioranza, in sostituzione
di Balbi.
La surroga a seguito delle dimissioni della consi-
gliera Rebuffo, non inserita nell’ordine del giorno
per questione di tempi, sarà affrontata nella pros-
sima seduta.
Rapida invece la decisione di delegare il Sindaco
Astesano a rappresentare il Comune di Dronero
in Unione montana (sempre a sostituire Balbi).
Sindaco che già ne è assessore esterno e che ora
entra nel Consiglio.
Trascorsi così i primi quaranta minuti, si passa
poi alle questioni finanziarie, di cui riferiamo ra-
pidamente. Bilancio consolidato 2024, si rende

necessaria l’approvazione di un documento che
consideri non solo la situazione del Comune ma,
complessivamente, anche quella degli Enti par-
tecipati. Per Dronero sono sette: Consorzio eco-
logico CEC, Consorzio socio-assistenziale, Bim,
ACSR (Rifiuti), ACDA, ATL Cuneese e AFP. Men-
tre nei primi le partecipazioni sono minime, nel-
l’AFP il Comune è l’azionista di riferimento con il
23% delle quote. I bilanci degli enti considerati
sono sani e non rappresentano criticità per il Co-
mune. Si approva a maggioranza con 4 astenuti
(minoranze).
Per quanto riguarda il DUP (documento di pro-
grammazione 2026-28) si approva lo schema pre-
disposto dalla Giunta, sempre con quattro
astensioni.
Ratificata all’unanimità la variazione di bilancio

n° 5 sostanzialmente dettata dai termini per l’ac-
quisto di un APS, messo di servizio per il distac-
camento dei Vigili del fuoco volontari, un impegno
di spesa di oltre 240mila euro, finanziato in larga
misura dalla Regione 155mila, dal Bim 73mila e
dallo stesso distaccamento con 12mila euro.
La variazione di bilancio n° 6 ammonta a com-
plessivi 83mila euro. All’interno anche un au-
mento di spesa di 65mila euro sul capitolo Ponte
del Dialogo coperti in larga parte con 25mila euro
dalla Regione, 15mila dalla Compagnia San Paolo
e 5mila dalla BCC.
Più complessa la 7ª variazione che ammonta a
oltre 1mln e 190mila euro. All’interno, un pro-
getto Interreg Alcotra con Dronero capofila che
vede coinvolti il comune d’oltralpe di Veynes,
l’Università di Torino e il Conseil d’Architecture
del 5° Dipartimento. Un progetto che ammonta
complessivamente a 1mln 153mila euro e, per
quanto concerne Dronero, riguarda il recupero
della zona del Maira compresa tra il depuratore e
il mulino. A Dronero arriveranno oltre 560mila
euro.
Su quest’ultima variazioni due le astensioni, del
gruppo “Virano per Dronero”. La motivazione, in-
serita a verbale, è la non condivisione di alcune
spese inserite a bilancio, in particolare il mutuo
per l’acquisto del fabbricato dell’ex convitto San
Giuseppe.
Per chiudere si approva il progetto definitivo di
variante al piano regolatore già definito in via pre-
liminare nelle sedute precedenti e che ha recepito
le osservazioni degli Enti preposti.
Salta alla prossima seduta la nomina della Com-
missione Bilancio. “Preferiamo avere il Consiglio
al completo – ha detto il Sindaco – la faremo non
appena sarà efficace la surroga della consigliera
Rebuffo.

* * *
Un breve commento per chiudere. La frase “La
democrazia non è qui dentro”, pur inserita nel
contesto di ciò che si dice prima e dopo, voluta
o sfuggita che sia, in quei termini è un’afferma-
zione che stride. L’art. 42 del TUEL (Testo unico
degli Enti locali) ai commi 1 e 3 ci dice che “Il

consiglio è l'organo di indirizzo e di controllo po-
litico-amministrativo” e anche che “Il consiglio,
nei modi disciplinati dallo statuto, partecipa al-
tresì alla definizione, all'adeguamento e alla ve-
rifica periodica dell'attuazione delle linee
programmatiche da parte del sindaco o del pre-
sidente della provincia e dei singoli assessori”.
Non è forse democrazia?

Sergio Tolosano
Per chi fosse interessato ad approfondire, l’in-
tera seduta si trova in streaming all’indirizzo:
https://youtube.com/live/RLGVtT9DFq0?fea-
ture=share

BSc Ost Hons

Tel. 3336015846 - Viale Stazione 19, Dronero (CN)

Si riceve 
solo su appuntamento, 
presso farmacia Oltre Maira
Su richiesta si effettuano
anche visite domiciliari.

Consiglio: le minoranze chiedono più condivisione 
DALLA PRIMA PAGINA

Mentre andiamo in stampa, lunedì 27 ot-
tobre, si riunisce il Consiglio di Unione
montana. Oltre alla surroga del consi-
gliere dimissionario, Pierluigi Balbi, in di-
scussione il Documento unico di
programmazione (DUP) per gli anni 2026-
28, alcune variazioni di bilancio per l’anno
in corso e l’approvazione di modifiche al
regolamento per l’istituzione dell’imposta
di soggiorno nell’ambito territoriale del-
l’Unione stessa, nonché la previsione di
aumento della tassa.
Il giorno successivo, 28 ottobre, è la volta
di Roccabruna. Anche qui, tema finanze
in evidenza con DUP 2026-28 e variazioni
di Bilancio.
Delle due riunioni riferiremo sul prossimo
numero del giornale.

AMMINISTRAZIONE

Consiglio 
in Unione montana
Riunione anche a Roccabruna
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Nel mese di ottobre si può già provare
a tracciare un primo bilancio della sta-
gione turistica. Siamo ormai ampia-
mente a fine estate, periodo nel quale
generalmente le presenze sono pre-
ponderanti.
Lo scorso 4 aprile sono stati presentati
a Torino i dati dell’Osservatorio turi-
stico cuneese per l’anno 2024 (elabo-
rati dall’Osservatorio della Regione
Piemonte su rilievi di Piemonte Dati
Turismo), numeri sostanzialmente in
crescita rispetto all’anno precedente
con un 5,1% in più di arrivi e un 6,2%
di aumento delle presenze. Differen-
ziando questi dati tra turisti stranieri
ed italiani, si può vedere che l’aumento
più consistente va attribuito ai primi
(+7,5% arrivi e +10,8% pernottamenti),
mentre per i secondi la crescita è più
contenuta (circa 4%).
Da questo rapporto, si ricavavano
anche altri dati interessanti. L’offerta
ricettiva nel Cuneese, nel 2024, rap-
presenta il 10,4% del totale regionale.
Negli ultimi 10 anni il tasso di crescita
degli esercizi nella ricettività tradizio-
nale è pari al 17,2%, a cui si sono ag-
giunte, a partire dal 2019, le locazioni
turistiche, che ormai costituiscono il
63,8% della ricettività complessiva, per
un totale del 21,7% dei posti letto.
Piuttosto numerose le strutture ricet-
tive extra alberghiere, in cui emergono
quelle denominate Bed & Breakfast:
23,5% del totale strutture ricettive tra-
dizionali.
La distribuzione territoriale non è
molto omogenea, con il maggior nu-
mero complessivo di strutture ricettive
e locazioni turistiche nelle Valli Mon-
regalesi con oltre 400 esercizi, seguite
dalle aree di Valle Maira e Valle Ver-
menagna con oltre 350 esercizi. Se
guardiamo invece al totale dei posti
letto, le aree che ne offrono potenzial-
mente di più risultano in ordine le Valli
Monregalesi, con oltre 6.300, la Valle
Stura, con oltre 5.000, e a seguire
Valle Maira, Valle Varaita e Valle Ver-
menagna.
A fianco di questi numeri di carattere
logistico, l’elaborazione propone dati
più propriamente economici come i
volumi di spesa degli ospiti nonché la
loro provenienza. Il turismo nazionale
ammonta a circa il 69% del totale,
quello estero al 31% con significative
presenze soprattutto dalla Francia, se-
guita poi da Germania, Benelux (Bel-
gio, Olanda e Lussemburgo), Svizzera
e Gran Bretagna. Una curiosità:
manco a dirlo, tra gli ospiti stranieri,
quelli con la maggiore spesa media per
singolo visitatore provengono da paesi
come gli Emirati Arabi Uniti, l’Arabia
Saudita, la Cina e il Lussemburgo.
Un ultimo dato, e questo ci riguarda
più da vicino, rileva in Valle Maira un
calo di arrivi del 2,4% rispetto all’anno
precedente a fronte di un numero di
presenze sostanzialmente stabile.
Un dato in leggera controtendenza ri-
spetto alla media che si rileva anche
dall’analisi dei flussi turistici condotta
dall’Ufficio turistico di Dronero, che
prende però in considerazione un pe-
riodo più lungo. Un report di una ven-
tina di pagine che svolge un’elabora-
zione su base quinquennale, che rac-
coglie i dati dal 2020 al 2024, con
un’analisi particolareggiata della situa-
zione dei vari comuni della Valle.

Anche in questo caso, mediamente, il
2024 segna una diminuzione degli ar-
rivi rispetto all’anno precedente a
fronte di un aumento complessivo dei
posti disponibili e, al tempo stesso, un
dato di segno leggermente positivo
sulle presenze.
E all’Ufficio turistico di Valle abbiamo
posto alcune domande per capire me-
glio i dati elaborati e anche per avere
un primo quadro sulla situazione
dell’anno in corso. Di recente sono
stati diffusi numeri decisamente inco-
raggianti sia a livello provinciale (si
parla ancora di un + 4% circa rispetto
all’anno precedente) sia dall’Unione
Valle Varaita che segnala addirittura
un aumento del 15% dei passaggi sul
territorio di competenza. A maggior ra-
gione, dunque, ci pare opportuno cer-
care di riassumere la situazione in
Valle Maira.
Ne parliamo con Valentina Scigliano
che, nell’ambito dell’Ufficio e Consorzio
turistico, si occupa principalmente di
progetti e marketing del Consorzio
Valle Maira.
Partiamo proprio dal dato consoli-
dato del 2024: una leggera flessione
negli arrivi e, al contempo, una so-
stanziale stabilità per quanto ri-
guarda le presenze. Come leggere
questo risultato?
“In effetti – precisa Valentina Scigliano
– nel 2023 avevamo registrato oltre
33100 arrivi a fronte dei 32379 del-
l’anno scorso, per quanto riguarda le
presenze siamo invece passati dalle
oltre 85500 del 2023 alle 87155 del
2024. Questo, in sintesi, ci dice che
sono arrivati meno turisti però è au-
mentato il periodo medio di perma-
nenza in Valle. In altri termini, chi
arriva si ferma di più. Il dato comples-
sivo quindi, dal nostro punto di vista,
non è negativo”.
Facciamo ancora un passo indietro,
come definite arrivi e presenze?
“I dati ci vengono forniti dal sistema re-
gionale che riceve ed elabora le comu-
nicazioni d’obbligo delle varie
strutture. Con arrivi intendiamo il nu-
mero effettivo di turisti che accedono
alle strutture e con presenze le perma-

nenze giornaliere nelle strutture
stesse. Per essere più chiari ancora, il
rapporto tra presenze e arrivi ci da il
tempo medio di permanenza in Valle.
Un numero che per il 2024 equivale a
2,7 giorni circa mentre era poco meno
di 2,6 l’anno prima”.
Come abbiamo detto questi dati
sono ormai consolidati e consulta-
bili sui siti di settore. Parliamo in-
vece del 2025; ovviamente i numeri
disponibili sono parziali ma, dal vo-
stro osservatorio, qual è la ten-
denza?
“Al momento possiamo disporre più
che altro di dati quali-
tativi - spiega ancora la
responsabile - e, in ge-
nerale, possiamo dire
che le strutture che
aderiscono al Consor-
zio sono soddisfatte. Si
può fare una valuta-
zione più precisa sui
primi due trimestri
dell’anno e, in questo
caso, possiamo dire
che la stagione inver-
nale (gennaio-marzo) è andata meglio
di quella primaverile (aprile-giugno).
Ciò in buona parte è dovuto anche alla
situazione meteo certamente più favo-
revole in inverno che in primavera,
contraddistinta da elevata piovosità.
Per quanto riguarda l’estate, è presto
per dare dei numeri, tuttavia in diversi
periodi abbiamo avuto difficoltà a sod-
disfare alcune richieste poiché le strut-
ture ricettive risultavano piene. Inoltre
abbiamo il riscontro di soddisfazione
da parte degli associati. In linea di
massima quindi possiamo dire che in
Valle il terzo trimestre è stato buono.”
I dati dell’Ufficio sono naturalmente
legati alle presenze in strutture, e
perciò dichiarate, ma sul cosiddetto
turismo mordi e fuggi o giornaliero
avete qualche indicazione?
“Proprio perché non c’è permanenza
sul territorio risulta difficile valutare
questo fenomeno. La nostra impres-
sione è che questa estate sia legger-
mente diminuito. Si è notato un minor
traffico di veicoli, soprattutto nei fine
settimana, e questo potrebbe signifi-
care minore via vai turistico. L’unico
dato sensibile di cui disponiamo è l’uti-
lizzo della navetta verso l’Altopiano
della Gardetta nel comune di Canosio,
che sembra confermare la nostra tesi.
Per uno stesso periodo di funziona-
mento del servizio (17 giorni) si sono
registrati 1246 passaggi nel 2024 e
1293 nel 2025 con un incremento di
poche unità, tuttavia mentre l’anno
scorso 351 persone hanno utilizzato la
Valle Maira card, quest’anno sono
state 520. Un aumento significativo
che indica un sostanziale incremento
dell’utilizzo di questo servizio da parte
di turisti che soggiornano in valle e
hanno diritto a ricevere la Valle Maira
Card”.
Generalmente il turismo ha dei pic-
chi stagionali soprattutto estivi ed
invernali. Si parla sovente, anche
all’interno delle Amministrazioni

pubbliche, di destagionalizzare i
flussi turistici. Qual è il vostro ruolo
in questa direzione?
“Noi stiamo lavorando da molto tempo,
ormai sono alcuni anni, proprio nella
direzione di favorire un flusso turistico
con minori oscillazioni durante l’anno.
L’ottica è quella di far conoscere la
Valle e le sue stagionalità, ognuna
delle quali ha caratteristiche diverse
ma ugualmente importanti. Ovvia-
mente occorre avere le strutture ricet-
tive disponibili e lanciare nuove offerte
o proposte che possano attrarre il tu-
rista in quei periodi che, fino a qualche

anno fa, erano considerati morti. Si
tratta dunque di portare avanti un la-
voro su due fronti quello della do-
manda e quello dell’offerta, cercando
di allinearli il più possibile, e vediamo
che sempre più strutture ricettive del
territorio stanno mostrando sensibilità
su questo tema.
Da questo punto di vista, un’iniziativa
importante è quella del voucher. Un
pacchetto di tre notti di cui una gra-
tuita realizzato dal Consorzio Valle
Maira in collaborazione con quello
delle Valli di Lanzo.”
Un voucher promozionale era stato
istituito dalla Regione Piemonte
per il rilancio dopo Covid. Si tratta
di un’idea simile? E perché le Valli
di Lanzo (nel torinese) come par-
tner?
“Sì, diciamo che l’idea trae spunto da
quell’iniziativa. In questo caso però è
il gestore della struttura ad offrire una
notte di permanenza su tre (oppure
due se si sceglie l’intera settimana).
La scelta delle Valli di Lanzo non è ca-
suale, quel territorio è piuttosto simile
al nostro con una montagna selvaggia
e pochi impianti invernali, rispetto ad
altre zone a noi più vicine. Con le Valli
di Lanzo è stata costituita una società
consortile e la gestione dei voucher
avviene sostanzialmente su un’unica
piattaforma comune che fa capo al
nostro Consorzio. L’obiettivo dei vou-
cher è proprio quello di stimolare il
turismo nei periodi che erano definiti
di bassa stagione. In Valle Maira sono
21 le strutture che hanno già aderito
alla proposta e 11 nelle Valli di Lanzo.
Lanciata ad aprile, la possibilità di ac-
quisto di voucher si chiuderà a fine
anno e gli stessi avranno validità fine
a fine maggio 2026. Un’idea che sta
avendo successo e che pensiamo si
possa ancora estendere”.
Quanto conta essere visibili e rico-
noscibili nel vostro lavoro di pro-
mozione di un territorio?

“È sicuramente importante essere
presenti sulla rete in modo chiaro e il
più possibile accessibile, conta anche
essere presenti nei momenti giusti
partecipando a eventi o fiere dedicate.
Ovviamente le scelte di come e dove
essere presenti si devono fare con
estrema attenzione sia per finalizzare
al meglio i risultati, sia per non di-
sperdere risorse in eventi che, per i
nostri obiettivi, possono risultare im-
produttivi o indifferenti”.
E quindi, come vi muovete cer-
cando di perseguire gli obiettivi?
“Conta molto la collaborazione sul
territorio e tra territori. Nel nostro
caso abbiamo un ottimo rapporto con
l’ATL Cuneese, a cui siamo associati
e della quale facciamo nostri alcuni
suggerimenti scegliendo appunto
quegli eventi in cui la nostra presenza
può essere realmente utile. Ad esem-
pio partecipiamo a due fiere impor-
tanti a Innsbruck e a Lione e
registriamo un buon flusso turistico
sia dalla Francia, sia dall’Austria. Op-
pure all’interno di stand di ATL o di
Visit Piemonte DMO, in presenza o
indirettamente con materiale pubbli-
citario, partecipiamo a manifestazioni
di grande rilevanza. Una valida alter-
nativa è quella di intervenire a wor-
kshop dedicati dove si può stabilire
un contatto diretto con agenzie o tour
operator. Su questo fronte, per esem-
pio, abbiamo risultati significativi da
Olanda e Belgio che hanno aumen-
tato decisamente le presenze”.
Una buona rete di collegamenti, ma
anche proposte nuove?
“Da qualche tempo stiamo provando
a mettere a punto un’offerta dedicata
anche a gruppi turistici, aziendali,
scolastici. È un’idea in divenire che
richiede una buona preparazione te-
nendo conto soprattutto delle capa-
cità ricettive e dei periodi di apertura
che, auspichiamo, si possano ancora
ampliare. In valle si può lavorare so-
prattutto su piccoli gruppi. Al mo-
mento stiamo avviando un progetto
con l’IC Giolitti con la scuola dell’In-
fanzia e Primaria che coinvolge anche
i comuni di Roccabruna, Cartignano
e San Damiano nell’ambito del bando
Borghi del PNRR. Un primo banco di
prova che ci può dare idee e suggeri-
menti anche per estenderlo alle
scuole di grado superiore dall’Italia e
forse dall’estero”.
Altri progetti?
“Finalmente è stato avviato un piano
di formazione per gli operatori all’in-
terno del bando “Turismo sostenibile
sul sentiero Italia CAI” a cui avevamo
partecipato tre anni fa e che vede il
Consorzio Valle Maira capofila di un
raggruppamento di otto consorzi pie-
montesi. Molte sono le azioni previste
dal bando e la formazione vi rientra
pienamente. Il corso realizzato da
Team Works è iniziato lunedì 29 set-
tembre e si svilupperà in dieci gior-
nate fino a dicembre, ciascuna
dedicata a un tema diverso, ovvia-
mente legato al filo conduttore del tu-
rismo sostenibile. La partecipazione
è volontaria e hanno aderito circa
120 operatori, 38 dei quali in Valle
Maira. L’obiettivo del corso è quello di
assegnare ai partecipanti una sorta
di attestato di partecipazione che ne
certifichi la qualità, ma il prossimo
importante passo sarà la creazione di
un portale regionale, a partire da ini-
zio 2026, in cui si parlerà di “monta-
gna” nei suoi vari aspetti e nel quale
potranno essere presenti solamente
coloro che hanno partecipato alla for-
mazione. Una promozione esclusiva
della Montagna Piemontese di qua-
lità, anche sotto l’aspetto turistico,
che fino ad ora non si era mai fatta”.
Possiamo dire che i progetti non
mancano. Vogliamo sintetizzare in
poche righe un concetto che li
possa riassumere?
“La montagna ha tanto da offrire –
conclude Valentina Scigliano - sotto
il profilo turistico, non è solo sport in-
vernali e alpinismo, bisogna imparare
a conoscerla nei suoi vari aspetti, sa-
pere che è fruibile tutto l’anno e so-
prattutto rispettarla. Cerchiamo di
impegnarci in questa direzione”.

A cura di Sergio Tolosano

VALLE MAIRA

Soddisfazione per il periodo estivo, ne parliamo con la responsabile dell'Ufficio Turistico Valentina Scigliano

Turismo, una buona stagione

Rocca La meja vista dal lago omonimo

Lago Resile in inverno
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Fred Ramsdell e sua moglie Laura O'Neill erano accampati su
una collina quando è stato annunciato il Premio Nobel per la Fi-
siologia e la Medicina 2025. Raccontò poi Ramsdell: "Cerchiamo
di passare tutto il nostro tempo libero in montagna. In questa oc-
casione, eravamo nell'alta campagna del Wyoming, a circa 8000
piedi, un po' a est del Parco Nazionale di Yellowstone". Non c'era
copertura di telefonia mobile, quindi il Comitato per il Nobel, o
chiunque altro volesse raggiungere la coppia, non poteva passare.
Era passato quasi un giorno intero prima che Ramsdell e O'Neill
decidessero di partire. Hanno attraversato Yellowstone, dove
hanno visto bisonti e antilopi, hanno attraversato una piccola città
di passaggio e infine hanno raggiunto un punto a portata di una
torre di telefonia mobile. "Ero fuori, portavo a spasso i cani e Laura
ha iniziato a urlare. Gli venne in mente che si trovavano in terri-
torio grizzly. "Mi guardavo intorno pensando 'cosa sta succedendo?
Dovrò avere a che fare con un orso ora?", ha detto Ramsdell. "Poi
Laura è scesa dall'auto con un sorriso sul volto e ha detto 'hai ap-
pena vinto il premio Nobel'. ". Ramsdell infatti vince il Nobel per la
Medicina e Fisiologia insieme ai colleghi scienziati Maria Burkow
e Shimon Sakaguchi. In una dichiarazione che annunciava il pre-
mio il 6 ottobre 2025, il Comitato scrive che i vincitori sarebbero
stati riconosciuti per "le loro scoperte rivoluzionarie riguardanti la
tolleranza immunitaria periferica che impedisce al sistema immu-
nitario di danneggiare il corpo". ¹
Il “fuoco amico” sta a indicare, nella terminologia militare, quella
situazione in cui soldati o blindati vengono a trovarsi sotto il fuoco
delle proprie batterie o di quelle alleate. Questo a grandi e semplici
linee è il meccanismo con cui si instaurano le cosiddette malattie
autoimmuni. Le malattie causate da anticorpi che non ricono-
scono le cellule normali dell’organismo sono più di ottanta e pos-
sono coinvolgere svariati organi. In Europa risultano colpite ogni
anno 4.000 persone su 100.000. Fortunatamente non sono fre-
quenti, ma essendo numerose interessano una certa parte impor-
tante della popolazione. Le donne in età fertile rappresentano circa
l’80% degli individui malati. Al sistema immunitario è affidata la
difesa dalle minacce esterne, ma a volte il bersaglio sono gli organi
stessi del corpo. Al centro del lavoro di questi scienziati c'è stata
proprio la questione di come il corpo distingua tra i batteri e virus,
i nemici, e le proprie cellule, gli amici. L’obiettivo della ricerca è
quello di smorzare o bloccare la risposta immunitaria quando è
eccessiva e autolesiva. In altre malattie come i tumori, l'obiettivo è
fare il contrario, migliorando la risposta immunitaria per attaccare
un tumore o un'infezione cronica. Questa tecnologia ha implica-
zioni per molte malattie autoimmuni e molti tumori. Finora non
era noto il motivo per cui qualcosa scatena una reazione o una
malattia autoimmune in una persona, ma non in un’altra. Ora
con la ricerca dei Nobel si comincia a fare chiarezza in un problema
complesso. A volte infatti c’è una predisposizione ereditaria: alcune
persone possiedono geni che le rendono leggermente più predi-
sposte a sviluppare una malattia autoimmune. Nei soggetti predi-
sposti, un fattore scatenante, come un’infezione virale o un danno
tissutale, possono stimolare l’insorgere della malattia. 

Le malattie autoimmuni
Del vasto gruppo delle malattie auto immuni, sono particolar-
mente diffuse l’Artrite reumatoide, il Diabete tipo I, l’Iper e l’ipo-

tiroidismo, la Vitiligine, che approfondiremo di più. Ognuna di
queste disfunzioni immunitarie ha un organo bersaglio: le arti-
colazioni, il pancreas, la tiroide e la pelle. -L'artrite reumatoide
è una malattia autoimmune infiammatoria che colpisce princi-
palmente le articolazioni. È caratterizzata da un'infiammazione
cronica che può causare danni progressivi alle articolazioni, ri-
ducendo la loro funzionalità e provocando dolore, rigidità e gon-
fiore.
L'artrite reumatoide può coinvolgere anche altre strutture del
corpo, come la pelle, gli occhi, il cuore e i polmoni. La predispo-
sizione genetica può aumentare la suscettibilità a sviluppare
l'artrite reumatoide, mentre i fattori ambientali principali sono
rappresentati da infezioni (in particolare del cavo orale) e fumo
di sigaretta. I sintomi di presentazione possono variare da per-
sona a persona, ma nella maggior parte dei casi il paziente pre-
senta dolore e/o gonfiore delle articolazioni coinvolte, in
particolare le piccole articolazioni delle mani e dei piedi, i polsi
e le caviglie. La diagnosi di artrite reumatoide si basa su una
combinazione di elementi, inclusi i sintomi del paziente, l'esame
obiettivo delle articolazioni interessate, i risultati di esami di la-
boratorio e strumentali. I test di laboratorio comunemente uti-
lizzati includono la ricerca di alcuni anticorpi come il fattore
reumatoide (FR) e gli anticorpi anti-peptidi ciclici citrullinati. Gli
esami strumentali includono la radiografia convenzionale (utile
prevalentemente per valutare il danno alle strutture articolari),
l’ecografia (utile per visualizzare le alterazioni infiammatorie
anche nelle fasi precoci) e la risonanza magnetica (utile per va-
lutare entrambe le tipologie di alterazione). Il trattamento del-
l'artrite reumatoide mira a ridurre l'infiammazione, alleviare i
sintomi, prevenire danni articolari e migliorare la qualità di vita
del paziente. ² Le conseguenze di questo processo non sono solo
il danno alle articolazioni, ma la grave compromissione della
vita, non solo fisicamente, ma anche dal punto di vista psicolo-
gico. I dati infatti dicono che per oltre 4 pazienti su 10, la ma-
lattia rappresenta nel tempo uno stop agli hobby, ai viaggi, con
un brusco impatto sulle attività quotidiane. In Italia ci sono
400.000 pazienti, donne in 8 casi su 10, con un picco soprat-
tutto nella fascia d’età tra i 40 e i 60 anni. È fondamentale ri-
conoscere l'artrite reumatoide in tempo per avviare subito le
cure.
-Il Diabete mellito di tipo 1 è una malattia cronica causata dalla
distruzione, su base autoimmunitaria, delle cellule beta del
pancreas che producono insulina. La distruzione di queste cel-
lule comporta un’insufficiente produzione dell’ormone fonda-
mentale nel metabolismo dei carboidrati (insulina),
determinando l’incapacità dei tessuti dell’organismo di utiliz-
zare glucosio a fini energetici e, quindi, comportando l’aumento
della concentrazione di glucosio circolante nel sangue. Riguarda
circa il 10% delle persone con diabete e in genere insorge nel-
l’infanzia o nell’adolescenza. La causa del diabete tipo 1 è sco-
nosciuta, ma caratteristica è la presenza nel sangue di anticorpi
diretti contro antigeni presenti a livello delle cellule pancreatiche
di Langherans che producono insulina. Il danno autoimmuni-
tario nei confronti di queste cellule, potrebbe essere legato a fat-
tori ambientali oppure a fattori genetici. La terapia dunque per
ora è a base di Insulina sostitutiva della fisiologica. 

Nuove frontiere
- Due malattie della tiroide sono particolarmente interessanti
per gli effetti singolarmente opposti giocati dagli autoanticorpi:
ipertiroidismo e ipotiroidismo, iperfunzionamento della tiroide
e ipofunzionamemto. Morbo di Basedow e Tiroidite di Hashi-
moto. La funzione tiroidea è normalmente regolata da un or-
mone rilasciato da una piccola ghiandola posta alla base del
cervello, l'ipofisi o ghiandola pituitaria. L'ipofisi produce l'or-
mone tireotropo TSH che, a sua volta, accende la tiroide a pro-
durre gli ormoni T3 e T4. Nella condizione normale questo
meccanismo è in equilibrio: lo stimolo si attiva quando calano
gli ormoni e viceversa, come i piatti di una bilancia. Gli ormoni
tiroidei regolano importanti funzioni dell'organismo, tra cui la
respirazione, il battito cardiaco, la temperatura corporea, lo
sviluppo del sistema nervoso centrale e la crescita corporea
Nel morbo di Basedow la bilancia è alterata perche gli auto-
anticorpi stimolano loro la ghiandola tiroidea a produrre un
eccesso dei suoi ormoni T3 e T4 senza alcun controllo, cau-
sando così un aumento continuo di funzionamento, cioè iper-
tiroidismo. Nella Tiroidite di Hashimoto succede invece che il
sistema immunitario attacca per errore la tiroide, causando
una riduzione della produzione di ormoni tiroidei, cioè l’ipoti-
roidismo. In entrambe le situazioni alla diagnosi si arriva in
base ai sintomi e in base al dosaggio degli ormoni e degli an-
ticorpi e la terapia è facilmente intuibile: somministrazione di
ormoni tiroidei nella Tiroidite di Hashimoto e di farmaci anti-
tiroidei e/o iodio radioattivo per ridurre l'attività della tiroide
nel M.di Basedow.
Anche la cute può essere un obiettivo degli autoanticorpi, la
vitiligine è una malattia della pelle di possibile origine autoim-
mune. Sembrerebbe causata, infatti, da una reazione eccessiva
del sistema di difesa dell’organismo che attacca, per errore, le
cellule (i melanociti) produttrici del pigmento (la melanina) che
determina il colore naturale della pelle determinando, così, la
presenza di macchie bianche, depigmentate, ben circoscritte. La
vitiligine non è dolorosa, non è contagiosa, non è pericolosa per
la salute, ha un andamento rapido e può colpire qualsiasi area
della pelle, anche se si verifica più comunemente sul viso, sul
collo, sulle mani e nelle pieghe cutanee. Colpisce circa l'1% della
popolazione mondiale senza differenze di sesso o di etnia. In Italia
sono circa 330mila le persone interessate, si verifica più frequen-
temente dopo i vent'anni di età, sebbene possa presentarsi in
ogni momento della vita.4
Come si è visto non c’è praticamente organo che si salvi dal-
l’attacco di autoanticorpi in persone predisposte a questa ano-
malia immunitaria. Le scoperte dei tre Nobel sui meccanismi
di funzionamento degli anticorpi e degli autoanticorpi aprono
a terapie non solo delle malattie autoimmuni, ma anche dei
tumori. La nuova frontiera è quella di utilizzare e controllare
proprio le armi immunitarie, perché senza un sistema immu-
nitario ben funzionante, non potremmo sopravvivere.
1 Talha Burkit, Le origini della tolleranza: il Nobel per la medicina 2025, Lancet, 18-10-
2025
2 Istituto Ortopedico Rizzoli. Scheda informativa revisionata il 21-06-2023. 
3 Istituto Veronesi, scheda informativa aggiornata al 20-05-2025
4 ISS, Scheda del 28-02-2020

a cura del dott. Luciano Allione

Fuoco amico

Iniziamo, a partire da questo mese la pubblica-
zione, di una serie di scritti sulla Valle Maira di
due viaggiatori dei secoli passati, raccolti ed ela-
borati dall’arch. Dino Oggero, professionista di
San Damiano, autore di altre pubblicazioni alla
riscoperta delle radici del proprio territorio tra cui,
di recente, “Le lunette. Testimonianza di un
tempo che fu: San Damiano e la Valle Maira nel
’700” che sarà presentato al Ponte del Dialogo il
prossimo 7 novembre.

Il “Grand Tour” fu, tra XVII e XIX secolo, un rito
di passaggio per molti giovani aristocratici ed eru-
diti europei: un lungo viaggio in Italia, alla sco-
perta di città d’arte, antichità, paesaggi e culture
locali. Le Alpi erano insieme ostacolo e richiamo:
valicarle significava aprire la porta su un mondo
nuovo, fatto di lingue diverse, tradizioni e scenari
naturali di sorprendente bellezza.
In questo spirito si collocano due figure che, pur
non essendo “turisti” in senso moderno, sep-
pero osservare e descrivere con occhio attento
la Valle Maira, lasciandoci pagine che ancora
oggi emozionano. Francesco Agostino della
Chiesa (Saluzzo, 1593 – 1662) fu protettore
apostolico, cosmografo e uomo di corte. Prove-
niente da una famiglia di rilievo del Marchesato
di Saluzzo, percorse le valli alpine non solo
come amministratore e diplomatico, ma come
osservatore curioso della natura, dei popoli e
delle economie locali. Le sue descrizioni del
1635 ci restituiscono un paesaggio ancora in
gran parte selvaggio, ma già intrecciato alle reti
di potere e ai commerci del tempo.
Goffredo Casalis (Carignano, 1781 – Torino,
1856), storico e geografo, fu incaricato dal re
Carlo Alberto di compilare il monumentale Di-
zionario geografico-storico-statistico-commer-
ciale degli Stati di S.M. il Re di Sardegna. Visitò
quasi ogni località del Piemonte, raccogliendo
informazioni di prima mano e affidandole a

un’opera in ventisei volumi, oggi fonte insosti-
tuibile per conoscere la realtà ottocentesca. Le
sue pagine sulla Valle Maira, datate 1835, fon-
dono precisione geografica e gusto romantico
per il paesaggio alpino.
Questa raccolta di articoli vuole essere un pic-
colo “Grand Tour alpino” per il lettore di oggi:
un viaggio a tappe tra Dronero e Acceglio, tra
gole scoscese e pascoli d’alta quota, tra orsi e
miniere, tra strade proibite e paesi che sfidano
l’inverno. Alle citazioni d’epoca si affiancano ri-
flessioni contemporanee, per confrontare ciò
che è cambiato con ciò che è rimasto immutato,

e per mantenere vivo il filo della memoria.
Questa serie di articoli è nata in parallelo alle
ricerche condotte per la stesura del mio libro
“LE LUNETTE”, incentrato sulla pittura e sul
contesto storico-artistico del Settecento in Valle
Maira. Gli approfondimenti archivistici e le in-
dagini sul territorio, svolti per quel progetto,
hanno aperto percorsi collaterali che merita-
vano di essere condivisi in forma autonoma. Il
“Grand Tour alpino” qui proposto è dunque
anche il frutto di quella stessa curiosità che ha
guidato il lavoro su “LE LUNETTE”: uno
sguardo che intreccia storia, paesaggio e me-
moria, alla ricerca di fili sottili che uniscono
epoche e luoghi.
Maira (valle di) [vallis Mairana o Magrana)
Entrare nella Valle Maira nei secoli passati si-
gnificava passare sull’arco imponente del ponte
di Dronero, già allora considerato un’opera d’in-
gegneria straordinaria.
Da Dronero ascendendo a S. Damiano , presen-
tasi la valle in aspetto ridente ed offre allo
sguardo fruttiferi castagneti,verdi pampani e
biondeggianti messi ; ma passato il rivo Buis-
sino, che segna il limite del territorio di S. Da-
miano con quello di Lottulo, essa manifestasi in
tutta la sua orridezza , restringendosi in un’an-
gusta gola tagliata fra nude ed ispide rocce, che
ora s’innalzano in vette inaccessibili,ora si avval-
lano in profondissimi burroni, onde si vede che
le fu bene appropriato il nome di valle Magra, che
negli antichi tempi davano alla parte di essa che
trovasi al dissopra di detto rivo, e non già ai fertili
territori di media e bassa valle.
Ma quell’orridezza è poi alquanto temperata
dalle folte selve di abeti, che incoronano la cima
e vestono il dorso del lato boreale dei monti ed
eziandio delle sparse abitazioni di quei valle-
giani, circondate da campicelli, cui essi coltivano
con grandissima cura nei siti meno infelici. 
Se non che la valle, presso il luogo d’Acceglio, di

bel nuovo si allarga, innalzandosi fino ai piedi
dei monti chela dividono dalla Francia. In quel-
l’altura specialmente veggonsi molto estesi ed ec-
cellenti pascoli che forniscono abbondante
alimento alle mandre dei vallegiani, molti dei
quali attendono in particolar modo alla pastori-
zia; e vuoisi osservare che ogni anno pastori
francesi ivi conducono pure nella bella stagione
a pascere armenti numerosi.

G. Casalis 1835
Dal fertile fondovalle alla valle “orrida” oltre il
Buissino, fino all’aprirsi in pascoli verso Acce-
glio, con la nota di Casalis sui pastori francesi,
fenomeno non confermato da fonti successive.

(continua) 

GRAND TOUR ALPINO

La Valle Maira vista da due viaggiatori del passato
A cura di Dino Oggero

UNA PAROLA AL MESE

ARZILLO 
Parola buffa e allegra con una etimologia
incerta, anche se l’ipotesi preminente è quella
che la vede derivare dal latino ardere,
bruciare. Proprio dalla figura della fiamma
generosa, che guizza perennemente, parte
l’associazione della parola al comportamento
proprio di alcune persone, ma sempre in
palese contraddizione con uno status,
soprattutto legato all’età, che presupporrebbe
non naturale questo tipo di comportamento.
Non a caso l’aggettivo arzillo si abbina al
vecchietto/a che dimostra una vivacità
inaspettata a dispetto della sua età.
Altre teorie la vorrebbero derivare dal tedesco
Hertz, cuore, e quindi animoso, di spirito,
però a noi piace di più pensare alla figura
della indomita fiamma. 



Pierluigi Balbi lavora nel settore ban-
cario, esponente di lunga data del cen-
tro sinistra locale e provinciale ed
attuale componente dell’Assemblea re-
gionale del Partito Democratico, era
entrato per la prima volta nel Consiglio
comunale di Dronero, appena ven-
tenne, nel 1999 guidando una lista di
giovani che sfidava quella consolidata
del sindaco uscente Franco Reineri.
Nel 2004 eletto nuovamente – questa
volta con la lista del sindaco Giovanni
Biglione - assunse l’incarico di asses-
sore allo Sport e Politiche giovanili. Nei
dieci anni dal ’99 al 2009 fece parte
anche del Consiglio dell’allora Comu-
nità montana. In vista delle elezioni del
2021, dopo i due mandati di Livio Ac-
chiardi, è tra i promotori della lista che
esprime il nome di Mauro Astesano
come candidato sindaco e che vince le
elezioni con il 36% circa dei voti.
Alla competizione elettorale del 3-4 ot-
tobre 2021 (rimandata dalla primavera
a causa del covid) parteciparono quat-
tro liste. “Vivi Dronero”, guidata da
Mauro Astesano che vinse e si assi-
curò 8 seggi, “Virano per Dronero”
guidata da Oscar Virano che ebbe il
30% dei voti e 2 seggi, “Dronero c’è”
con il candidato Alessandro Agnese
che superò il 26% e ottenne 2 seggi ed
infine “Cambiamo” la lista di Claudio
Giordano che si fermò al 7,5% senza
ottenere seggi in Consiglio.
Veniamo all’attualità. Il 14 ottobre
Pierluigi Balbi invia una lettera la
Consiglio comunale in cui comunica
formalmente le sue dimissioni dall’or-
gano deliberativo del Comune. La let-
tera era stata preceduta, sabato 11
ottobre, da una lunga missiva di ben
otto pagine diretta al Sindaco e ai
Consiglieri in cui il capogruppo detta-
gliava in modo molto articolato le ra-
gioni della sua decisione. Una lettera
dai toni pacati che metteva in luce le
tante cose positive realizzate, ma che
non risparmiava critiche puntuali e, a
tratti, anche decise per un rapporto
che si è andato via via deteriorando.
“Vi ringrazio – scrive Balbi al Consiglio
- per il percorso fatto insieme in questi
anni, condividendo, da parti diverse,
responsabilità importanti nei con-
fronti della nostra comunità. Con il
Sindaco e la maggioranza consiliare,
ho cercato di contribuire alla crescita
della Città e della valle fornendo, in
maniera leale e generosa, il mio ap-
porto, mettendo a disposizione tutte le
mie competenze ed esperienze matu-
rate in tanti anni di servizio al territo-
rio. Con i gruppi di minoranza ho
sempre cercato di mantenere un rap-
porto aperto, basato sull’ascolto, sulla
comprensione e sul rispetto reciproco.
Al personale del Comune va il mio rin-
graziamento per tutta la collabora-
zione ricevuta e la professionalità
dimostrata.
Auspico che i lavori del Consiglio con-
tinuino costruendo spazi reali di con-
fronto, approfondimento e lavoro, in
cui le varie sensibilità possano trovare
autentica dimora, nell’interesse della
Città”.
Riportiamo, per ovvie ragioni di spa-
zio, solo alcuni dei passi che riteniamo
più rilevanti della lettera diretta al Sin-
daco. “Si tratta di una scelta sofferta –
motiva Balbi - che giunge al termine
di un lungo periodo di riflessione e
dopo numerosi tentativi volti alla ri-
cerca di un confronto costruttivo con
Lei, tentativi purtroppo non andati a
buon fine. La finalità era quella di cer-
care di creare uno spazio politico di
ascolto, tanto nel gruppo di maggio-
ranza quanto nel Consiglio comunale,
in cui tutti i diversi punti di vista fos-
sero percepiti come ricchezza ed aves-
sero dignità di un pensiero che ha a
cura la nostra Città. Nonostante i miei
ripetuti sforzi di aprire ad un dialogo
leale e costruttivo, mi sono spesso
percepito come elemento estraneo, se
non addirittura di ostacolo. Questa
condizione ha reso sempre più com-
plesso il mio impegno politico e, alla
fine, ha determinato l’impossibilità di
proseguire nel mio ruolo”.
Venendo poi alle motivazioni Balbi
prosegue “Vorrei toccare alcuni punti
politico/amministrativi che mi hanno
portato a rassegnare le dimissioni,

oltre alle motivazioni di cui sopra: il
rapporto dell’Amministrazione con la
comunità; la Scuola; i luoghi della
Cultura; la prima tornata di nomine
in Fondazione CRC; le politiche terri-
toriali. Uno dei motivi principali che
mi ha portato a rassegnare le dimis-
sioni riguarda il rapporto dell’Ammini-
strazione con la comunità”. In questo
elenco dunque la sintesi di quanto av-
venuto e poi lungamente dettagliato
dal consigliere dimissionario.
Alla luce di quella corposa missiva,
abbiamo posto a Balbi alcune do-
mande per chiarire in modo più con-
ciso il suo punto di vista.
Balbi, lei è stato tra i fautori della
lista che ha vinto le elezioni del
2021, come spiega il suo progres-
sivo allontanamento?
“Prima delle elezioni ci fu una valuta-
zione attenta che ci portò a cercare di
esprimere un gruppo capace di com-
petere e di occupare un’area moderata
e civica, di orientamento di centro si-
nistra che, fino ad allora, sembrava
non avere spazi. Non un’espressione
di partito, ma di un sentire comune
orientato in quella direzione. Spazio
politico che adesso l’Amministrazione
ha abbandonato per mettersi al servi-
zio del centro destra. Il gruppo si
formò e si arrivò, dopo molte valuta-
zioni, ad indicare un candidato Sin-
daco che lo rappresentasse. Le
elezioni assegnarono alla lista la pos-
sibilità di governare Dronero. Fin dal-
l’inizio, tenendo conto che la lista
rappresentava poco più del 30% dei
cittadini ho auspicato che il dialogo
fosse la bussola che avrebbe dovuto
orientare i 5 anni che avevamo da-
vanti. Ad esempio, uno strumento po-
teva essere la creazione di una
conferenza dei capigruppo per valu-
tare con le altre due liste alcune delle
scelte più importanti per la città
avrebbe potuto rappresentare un’idea
di condivisione che non ha trovato ri-
scontro ed è stata vista più costrittiva
che costruttiva”.
Quindi qualche problema arriva da
lontano, lei scrive “Ho constatato
un progressivo allontanamento e
deterioramento dei rapporti tra Lei
insieme a parte della giunta e il sot-
toscritto”. E aggiunge un’ombra su
parte della Giunta e di alcuni con-
sulenti. Può dirci qualcosa di più al

riguardo?
“Queste sono considerazioni molto de-
licate, che ho evidenziato e condiviso
più volte al Sindaco ed al gruppo e che
infine ho voluto lasciare agli atti nella
mia lettera di dimissioni. Non per get-
tare ombre, perché con gli interessati,
a livello politico, sono stato sempre
molto chiaro. Ma perché sono un ele-
mento importante nel quadro che mi
ha portato a prendere questa deci-
sione. Siccome tutto ciò riguarda per-
sone, voglio riservare pudore e
rispetto. Quindi preferirei parlare dei
temi politico amministrativi”.
Nella lettera lei dettaglia poi alcuni
momenti particolari. Parliamo della
Fondazione CRC. La nomina spetta
al sindaco, qual era il problema?
“Nessuno vuole sostituirsi in ruoli che
non gli competono. La scelta della no-
mina di un rappresentante nella Fon-
dazione, tuttavia, a mio avviso poteva
essere un momento di grande rile-
vanza per Dronero. Esprimere un
candidato locale significava dire che la
città voleva essere protagonista. Una
scelta che avrebbe potuto esprimere
in misura maggiore autonomia e indi-
pendenza rispetto a orientamenti
esterni. La volontà di ciascuno, anche
quando animata dalle migliori inten-
zioni, non può sostituire un ragiona-
mento condiviso sugli obiettivi comuni
e le prospettive di lungo periodo. La
scelta che poi è stata fatta – al netto
delle vicende che sono ancora in corso
e che hanno portato la Guardia di Fi-

nanza ad acquisire degli atti in Co-
mune – mi è parsa come una grande
opportunità persa”.
Altro tema rilevante scuola e cul-
tura. Cosa non va?
“Non parlerei di ciò che non va, ma di
ciò che poteva essere fatto, meglio o
diversamente. Al Sindaco va ricono-
sciuto un grande lavoro nei settori
della scuola e della cultura: l’Ammini-
strazione ha saputo intercettare ri-
sorse importanti grazie al PNRR, alla
Regione e alle Fondazioni bancarie.
Tuttavia, è necessario chiedersi se tali
fondi siano stati utilizzati secondo una
visione, in maniera condivisa ed effi-
ciente. Il rischio è che gli investimenti
restino atti amministrativi isolati,
senza generare un vero cambiamento
nel modo di pensare la comunità edu-
cante e culturale.
Spendere bene non significa solo co-
struire edifici o finanziare eventi, ma
promuovere processi di partecipa-
zione, collaborazione e co-responsabi-
lità. La scuola, ad esempio, non può
essere lasciata sola a gestire innova-
zione e complessità: serve una rete
che unisca amministrazione, famiglie,
associazioni, imprese e terzo settore.
Le esperienze nate dal basso, come i
patti di comunità, mostrano che la vi-
talità esiste, ma senza un coordina-
mento rischiano di restare iniziative
isolate. Il Comune dovrebbe diventare
il facilitatore di queste reti territoriali,
promuovendo un confronto stabile
con i Comuni vicini e una governance
capace di guardare oltre i confini.
Anche nella cultura serve passare da
interventi episodici a una pianifica-
zione integrata e sostenibile. I nostri
spazi – dal Centro Giolitti alla Biblio-
teca, dal Teatro Iris alla futura Sta-
zione – sono un patrimonio prezioso,
ma senza una strategia comune ri-
schiano di disperdersi e diventare cen-
tri di costo importanti. Prima di nuovi
investimenti occorre progettare in-
sieme ruoli, obiettivi e sostenibilità. In
questa ottica mi preoccupa molto l’ac-
quisto dell’ex Convitto in via Roma: è
certo un’opportunità ma senza un
progetto reale alle spalle, il dubbio che
ho è che possa trasformarsi da inve-
stimento e debito. Ma sarà il tempo a
dare una risposta. E spero sincera-
mente che questi miei dubbi vengano
fugati. 

Credo che in questo quadro l’Asses-
sore di riferimento si trovi spesso in
sofferenza di fronte a un sistema com-
plesso che richiederebbe invece un la-
voro di squadra, visione e ascolto
continuo. Almeno per la cultura, il
supporto di alcune strutture esterne
sopperisce a queste carenze. Però ser-
virebbe una guida politica autorevole
e competente in questi settori. L’Am-
ministrazione sta investendo più di
10.000.000 di euro di risorse pubbli-
che su scuola e cultura: credo che sia
necessario un cambio di passo ed un
diverso approccio. Scuola e cultura
non sono capitoli di bilancio: sono il
cuore del futuro di una comunità, e
solo una regia collettiva potrà trasfor-
mare le risorse in coesione, innova-
zione e identità condivisa”.
E veniamo alle dimissioni: lei lascia
Consiglio e Unione montana; lei
parla di scelta sofferta e ponderata
a lungo. Come spiegarla agli elettori
che le hanno dato fiducia con il
voto
“Nei tanti anni di impegno a favore
della Città e del territorio, ho sempre
coltivato un rapporto molto stretto, di-
screto e di ascolto con le persone,
tutte. Senza fare differenza fra chi mi
ha votato e chi no. Ed ho sempre cer-
cato di interpretarne bisogni, sogni ed
istanze. Nel caso specifico, in questi
mesi mi sono confrontato con moltis-
sime persone. Credo che non sia con-
cittadino che non abbia condiviso, in
tutto o in parte, le motivazioni che ho
addotto alle mie dimissioni. Quindi, in
questo sono molto sereno. Anche per-
ché queste istanze son almeno tre
anni che vengono rappresentate molto
chiaramente all’interno dell’attuale
maggioranza che amministra Dro-
nero”.
Per chiudere, nonostante la lunga
esperienza politica lei è piuttosto
giovane, le dimissioni rappresen-
tano un taglio con gli impegni am-
ministravi, una pausa o un
ripensamento per ripartire?
“Ogni stop rappresenta una ripar-
tenza. Per intanto vorrei dedicarmi
maggiormente alla famiglia ed alle
amicizie, all’Associazione Dronero
Cult ed agli interessi che ho coltivato
negli anni. Poi è vero che le grandi
passioni non si dimenticano mai”.

A cura di Sergio Tolosano

Daniela Rebuffo, dopo un impegno la-
vorativo nelle Valli Maira e Grana, ha
operato a lungo presso il Comune di
Saluzzo – Ufficio Promozione del Terri-
torio e Turismo. Una struttura che si
occupa delle attività inerenti alla pro-
mozione del territorio comunale e di
area vasta, nell’ambito del protocollo
Terres Monviso. Gestisce il dialogo tra
gli operatori e coordina le attività di co-
municazione e accoglienza turistica del
Comune. Attua collaborazioni e progetti
di promozione con altri Enti territoriali,
associazioni locali e soggetti privati. Ha
prestato la sua attività anche nell’am-
bito dell'Ufficio Sport che gestisce e co-
ordina l’utilizzo delle strutture tra le
società sportive e le scuole. In partico-
lare, poi, ha seguito lo sviluppo del neo
riqualificato Polo socioculturale “Il
Quartiere” (ex caserma Mario Musso).
Da qualche mese è al Comune di Boves
come responsabile del settore dei Ser-
vizi alla persona (socio-scolastico, cul-
turale, biblioteca e manifestazioni).
Il suo interesse per la nostra valle in
particolare, non è di ieri. È iscritta nel-
l’elenco nazionale delle guide turistiche
del Ministero e in passato ha accompa-
gnato diversi gruppi sul territorio. Pro-
prio in questo ambito, già nel maggio
2018 scrisse un lungo articolo dal titolo
“Il modello Valle Maira. Turismo, valo-
rizzazione, identità” corredato da foto-
grafie di Roberto Beltramo in cui
indicava come possibili chiavi del suc-
cesso il rispetto dell’ambiente e la valo-
rizzazione dell’identità culturale.

Pubblicato sulla rivista online “Piemon-
temese.it” nel mese di giugno, l’articolo
ha ricevuto il secondo premio all’undi-
cesima edizione del Premio Piemonte
Mese, Sezione Economia, Turismo, Am-
biente.
Decisa a mettere la sua esperienza a di-
sposizione della comunità locale, si è
candidata nella lista “Vivi Dronero” ed
è stata eletta nell’ottobre 2021. Era alla
sua prima esperienza all’interno del
Consiglio comunale di Dronero. Anche
lei – come il collega Balbi che l’ha pre-
ceduta di qualche giorno – ha maturato
la decisione di lasciare il seggio consi-
liare. “Una scelta non semplice, matu-
rata nel corso degli ultimi mesi, volta
alla consapevolezza di creare lo spazio
a situazioni più funzionali di questa al
contesto” evidenzia nella sua missiva

indirizzata al Consiglio e al Sindaco.
Un passo della lettera richiama, in par-
ticolare, la necessità di confronto e di-
scussione. “Vorrei – scrive - in questa
sede ricordare un principio per me ba-
silare: la discussione critica ed il con-
fronto non devono destare paura,
perché essi sono la base della costru-
zione di una visione equilibrata, ragio-
nata e partecipata, di una democrazia.
Un parere ed un confronto dati in ma-
niera totalmente disinteressata devono
costituire, a mio avviso, materiale pre-
zioso a cui attingere, non motivo di
scontro o di chiusura”.
Dopo la formalizzazione delle proprie di-
missioni dal ruolo di consigliere, Da-
niela Rebuffo ci ha rilasciato la
seguente dichiarazione:
“La scelta intrapresa nel 2021 di candi-
darmi e di entrare in Consiglio comu-
nale era dettata dalla volontà di mettere
a disposizione della giunta, e di conse-
guenza della comunità in cui vivo, le
esperienze maturate nel mio percorso
personale e lavorativo, nel limite delle
prerogative consiliari e del tempo per-
sonale. Col tempo ho preso consapevo-
lezza del fatto che questa disponibilità
non fosse utile, apprezzata o conside-
rata. Non funzionale al contesto.
L’acuirsi delle distanze e delle differenze
di visione su differenti tematiche con il
gruppo di maggioranza ha determinato
un progressivo allontanamento delle re-
ciproche posizioni, appesantito da un
importante mancanza di dialogo e con-
fronto. Una mancanza che ho riscon-

trato anche nel rapporto con la città.
Mesi fa ho iniziato a maturare l’idea e
la necessità di assumere una posizione
di distacco che ha confluito nella deci-
sione non semplice di dare le dimissioni
dal Consiglio. Conoscendo molto bene
la complessità e la mole di lavoro all’in-
terno di un ente pubblico, ho ritenuto
non utile ostacolare l’andamento del-
l’attività amministrativa, facendo dun-
que un passo indietro e lasciando
spazio ad altre persone.
In questi anni ho percepito una forte
necessità di attivazione di processi par-
tecipativi tra il Comune ed i principali
attori economici, sociali ed associativi
del territorio di Dronero e valle, ed in
questo senso ho cercato di indirizzare il
mio ruolo nel tentativo di sensibilizzare
l’amministrazione alla tematica, al fine
di renderla più rispondente alla Dro-
nero del 2025. Mi auguro che questo
momento di "crisi" amministrativa
possa costituire l'occasione per una
seria riflessione in merito e per una
apertura al dialogo per far sì che, da
elemento identitario, esso diventi reale
fattore di scambio, confronto, crescita
ed attivatore di comunità. Dronero lo
merita.
Un sentito ringraziamento va a tutte e
tutti i colleghi del Consiglio comunale
per questo pezzo di percorso affrontato
insieme, alla giunta per il grande lavoro
svolto e soprattutto ai ed alle dipendenti
della struttura amministrativa, ele-
mento indispensabile della macchina
comunale”.

DRONERO

Dopo Balbi si dimette anche Daniela Rebuffo
Eletta con la lista “Vivi Dronero” rassegna le dimissioni. Abbiamo raccolto una sua dichiarazione
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Il Capogruppo in Consiglio rassegna le dimissioni. Abbiamo sentito le sue motivazioni

Dimissioni in maggioranza, Balbi lascia

Daniela Rebuffo 

Pierluigi  Balbi 



Abracadabra? Sim Sala Bim? Bibbidi Bob-
bidi Bu? Macché!
A noi non servono queste formule magiche:
abbiamo il mago Trabük!
Martedì 21 ottobre, alla casa delle idee, ab-
biamo incontrato Alberto del Negro, in arte
Mago Trabük!
Appassionato fin da piccolo di magia, ha
iniziato a studiare e a viaggiare per il
mondo, per stupire e incantare grandi e
piccini. Da sei anni ha appeso la bacchetta
al chiodo per stare con la famiglia ma sta-
mattina ci ha dimostrato di non aver perso
il suo tocco magico!
Grazie Mago Trabük per la magia che ci hai
regalato!

Il DRAGHETTO una SCUOLA di NOTIZIE

SCUOLE ALLEMANDI E CALDO 

Tradizione, amicizia e scoperta a Dronero
Le classi quarte, con gli amici di Monforte, vivono una giornata speciale tra musica, sapori e cultura 

Giovedì 9 ottobre resterà un giorno speciale
per i bambini e le bambine delle classi
quarte A e B del plesso Allemandi e della
quarta del plesso Caldo dell’Istituto
Comprensivo di Dronero. In occasione della
tradizionale pigiatura dell’uva, i piccoli
alunni hanno vissuto una giornata
all’insegna della collaborazione, della
musica, della scoperta e delle tradizioni
locali, insieme ai nuovi amici della scuola di
Monforte, con cui è avvenuto il gemellaggio.
La mattinata è iniziata nel modo più dolce:
una merenda a base di biscotti, offerti dal
Mulino Cavanna, accompagnati da un
delizioso succo di mele gentilmente offerto
dall’azienda Mosterei di Tetti. Poi, divisi in
gruppi, i bambini hanno partecipato alla
pigiatura dell’uva con i piedi, a ritmo di
musica, trasformando un antico rito
contadino in un momento di allegria e
condivisione.
La giornata è proseguita con un percorso
alla scoperta di Dronero: la visita al Ponte
Vecchio, conosciuto anche come Ponte del
Diavolo, simbolo della città; l’esplorazione
dell’Istituto Civico Musicale, che custodisce
strumenti provenienti da ogni parte del

mondo; e la tappa nella Sala del Consiglio
Comunale, dove i bambini hanno potuto
conoscere da vicino il cuore della vita
cittadina. Non sono mancati altri momenti
di tradizione, come la battitura della segale
e la visita al Mulino Cavanna, che conserva
il fascino del lavoro artigianale di un tempo.
A pranzo, tutti — bambini e insegnanti — si
sono ritrovati nella Sala Milli Chegai, dove
hanno gustato un ottimo pasto preparato
dall’Istituto Alberghiero. La giornata si è poi
conclusa con un momento musicale
eseguito dai ragazzi della scuola secondaria
di primo grado di Dronero, indirizzo
musicale, che con i loro strumenti hanno
regalato emozioni e applausi.
Il progetto non finisce qui: per i bambini dei
plessi Allemandi e Caldo, l’esperienza
continuerà nei prossimi mesi con l’imbotti-
gliamento del vino ottenuto dalla pigiatura
grazie alla collaborazione dell’azienda Mauro
Vini che si occuperà della fermentazione del
mosto ottenuto. Seguirà anche un concorso

per la creazione dell’etichetta: ogni alunno
potrà disegnare la propria proposta per
rappresentare “il vino di Dronero”, e una
giuria selezionerà l’etichetta vincitrice, che
verrà stampata e apposta su tutte le bottiglie
di questa speciale annata.
Un sentito ringraziamento va al Comune e
all’Associazione Mastro Geppetto, che con
impegno e passione si occupa tutto l’anno
della gestione degli orti e della vigna
didattica, oltre ad aver organizzato in modo
magistrale questa splendida giornata. Un
grazie speciale anche all’insegnante Garino
Barbara, referente del progetto e al Mulino
Cavanna per aver offerto a tutti i bambini
un piccolo omaggio da portare a casa come
ricordo.
Il gemellaggio continuerà ad aprile quando
saranno i bambini di Dronero a recarsi a
Monforte per proseguire questa bella espe-
rienza di amicizia, scoperta e condivisione
tra scuole.

Le insegnanti
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Domenica 5 ottobre, la Fiera di
Valle ha animato il cuore di Roc-
cabruna, trasformando la
piazza in un vivace punto d’in-
contro tra tradizione, creatività
e comunità. Tra i numerosi
stand presenti, spiccavano
quelli delle scuole Primaria e
dell’Infanzia di Roccabruna, che
hanno partecipato con entusia-
smo e spirito di collaborazione.
Gli alunni, guidati dalle inse-
gnanti e affiancati da molti ge-
nitori, hanno allestito due
banchetti ricchi di prodotti arti-
gianali e lavoretti realizzati du-
rante le settimane precedenti.
Ogni manufatto, nato dall’impe-
gno e dalla fantasia di grandi e
piccoli, ha contribuito a rendere
la fiera un luogo ancora più co-
lorato e accogliente. Tra le ban-
carelle spiccavano decorazioni
autunnali, oggetti realizzati con
materiali di recupero, barattoli
per la cucina – come quelli del
sale aromatizzato o del prepa-
rato per biscotti – quadretti da
appendere, sacchetti di lavanda,
simpatici gufetti per abbellire i

giardini e persino alcuni pro-
dotti dell’orto. Ogni creazione
raccontava una storia di colla-
borazione e apprendimento.

La partecipazione delle famiglie
è stata fondamentale: genitori e
figli hanno lavorato fianco a
fianco, condividendo idee e mo-
menti di allegria, dimostrando
quanto sia importante il legame
tra scuola e territorio. Il merca-
tino, oltre a offrire prodotti
unici, ha rappresentato un’oc-
casione preziosa per rafforzare
il senso di appartenenza alla
comunità e valorizzare il lavoro
svolto quotidianamente nelle
aule.
Un ringraziamento speciale va a
tutti: alunni, insegnanti e geni-
tori che, con il loro entusiasmo,
hanno reso possibile questa
splendida giornata di festa.
Le insegnanti di Roccabruna

Le scuole protagoniste alla Fiera di Valle
Infanzia e Primaria presenti con entusiasmo

PRIMARIA DI VILLAR S. COSTANZO

La poltrona dell’ospite: Il mago Trabük

ROCCABRUNA

Martedì 22 ottobre, il freddo pizzicava le guance ma di certo non i
piedi dei nostri alunni e le mani dei compagni pronti ad applaudire
e a fare il tifo. Fin dal primo mattino, i ragazzi e le ragazze della
scuola media di Dronero e di Stroppo si sono ritrovati per uno
degli appuntamenti più attesi dell’anno: la tradizionale corsa cam-
pestre d’istituto.
Una mattinata speciale, dove lo sport è diventato occasione di
unione, condivisione e, soprattutto, partecipazione. Tutte le classi
erano coinvolte, con gli alunni suddivisi nelle categorie previste:
ragazzi e ragazze di prima media, cadetti e cadette di seconda e
terza. Ognuno ha corso con grinta, impegno e, per molti, anche
con un po’ di emozione che si leggeva negli occhi e nei respiri
affannati prima del via.
L’atmosfera era carica di energia grazie ai compagni che dal cortile
della scuola facevano il tifo a gran voce, tra cartelloni colorati,
applausi e incitamenti. Alla base di tutto, una convinzione forte: lo
sport non è solo competizione. È crescere insieme, imparare a
mettersi alla prova, scoprire i propri limiti (e magari superarli), ri-
spettare le regole e fare squadra, anche quando si corre da soli.
Alla fine, sono stati selezionati trentasei finalisti che a novembre
rappresenteranno l’istituto alla fase distrettuale al Parco Parri di
Cuneo, insieme agli otto vincitori di categoria. Ma a vincere
davvero è stato lo spirito di squadra e l’energia contagiosa che solo
una giornata così può regalare.
Un grazie di cuore va al Comune di Dronero per il supporto, alla
Polizia Locale e alla Croce Rossa per aver garantito la sicurezza, e
all’associazione Mastro Geppetto, che ha dato una mano preziosa
nella gestione del percorso.
Perché lo sport unisce, sempre. E la nostra scuola e il nostro
territorio ne sono un bellissimo esempio.

SECONDARIA DI DRONERO E STROPPO

Scuola unita nella corsa
Una mattina di sport, entusiasmo e sorrisi 

PLESSO P.ZZA MARCONI

Intervallo speciale
Castagnata con gli alpini
Martedì 14 ottobre, nel cortile del
plesso Allemandi, si è svolta la
tradizionale castagnata. Gli
alpini della locale sezione ANA
hanno preparato per noi delle
deliziose caldarroste. 
Già intorno alle 9.30, abbiamo
iniziato a sentire il consueto
odore di fumo, che si è poi
trasformato nel magico profumo
che ben conosciamo. Ẻ stata
davvero una gioia ricevere, dalle
mani dei gentili volontari, il
sacchetto bianco con il prezioso
tesoro.
Dopo la gustosa merenda, le
nostre manine erano tutte nere,
ma ne è valsa la pena!
Ringraziamo di cuore gli Alpini
per questo intervallo festoso e più
lungo del consueto!

Nelle Foto: visita alla sala del Consiglio, concerto della Secondaria e pigiatura dell’uva



Venerdì 19 settembre, presso
gli orti, sotto l’ala del teatro e
sulla splendida terrazza, si è
svolta la festa del volontariato
dedicata alle scuole.
Hanno partecipato, accom-
pagnati dagli insegnanti, gli
alunni delle classi quarte e
quinte dei plessi Allemandi
(P.zza Marconi), Caldo (Oltre
Maira), Margaria (Prata-
vecchia), Revelli (Villar S. C.),
Acchiardi (Rocca-bruna), Valle
(San Damiano e Prazzo).
Divisi a gruppi, abbiamo avuto
modo di incontrare alcuni
alpini dell’ANA, una rap-
presentanza degli iscritti
all’associazione Mastro Gep-
petto (i cosiddetti Geppetti) e
tre membri dell’ANPI.
Gli alpini ci hanno raccontato
la storia e l'organizzazione di
questo corpo militare, la
funzione dell’ANA e le varie
attività, prima di descriverci
nei dettagli il loro cappello
con i simboli che lo carat-
terizzano. 

I “Geppetti” ci hanno proposto
un tour dell’orto, raccontan-
docene l'interessante storia. 
Osservando molte fotografie
storiche, abbiamo avuto modo
di capire quanto la Resistenza
abbia coinvolto la nostra valle
e la motivazione del con-
ferimento della Medaglia D’Oro

alla città di Dronero. Per questo
ringra-ziamo l’ANPI. 
È stato un evento interessante,
che ci ha permesso di imparare
nuove cose, di riflettere su
importanti valori e di formarci
come cittadini del futuro. Rin-
graziamo di cuore le Asso-
ciazioni e gli organizzatori.

SCUOLA  9Ottobre 2025

SCUOLA PRIMARIA

Festa del Volontariato
Invitate le quarte e quinte di tutti i plessi

SCUOLA PRIMARIA VILLAR SAN COSTANZO
E SCUOLA DELL’INFANZIA MORRA

Festa dell’albero e castagnata
Un momento di condivisione tra i due plessi

Lunedì 14 ottobre, gli alunni della scuola primaria di Villar San
Costanzo hanno vissuto una mattinata davvero speciale, rag-
giungendo i compagni della scuola dell’infanzia di Morra per con-
dividere insieme momenti di scoperta, gioco e convivialità e
iniziare il percorso di continuità tra i due ordini di scuola.
Partendo dalla lettura del
libro “Io sono albero”, gli
alunni sono stati guidati in
un percorso di riflessione
sulla natura, sulla vita che
scorre nelle stagioni e sul-
l’importanza di sentirsi parte
di un grande ecosistema.
Dalla lettura delle pagine del
libro, gli alunni hanno impa-
rato a osservare gli alberi
come simbolo di forza, radici
e crescita ed hanno riflettuto
sul proprio percorso di cre-
scita attraverso la realizza-
zione di un leporello.
I bambini della scuola del-
l’infanzia di Morra hanno al-
lestito un albero tridimen-
sionale con tutti gli elementi e i frutti dell’autunno che avevano
raccolto nelle loro passeggiate poi, tutti insieme, hanno fatto me-
renda con le caldarroste preparate dagli Alpini.
Un ringraziamento sentito va al gruppo Alpini per la disponibilità
dimostrata e al Comune di Villar San Costanzo, sempre presente
e attento nel sostenere le iniziative della scuola.

Come ogni autunno, la scuola dell’infanzia
e la scuola primaria di Roccabruna hanno
rinnovato l’atteso appuntamento con la
Festa degli Alberi e la Castagnata, una
giornata all’insegna della natura, della col-
laborazione e dello stare insieme.
Avvolti, a tratti, da una lieve nebbia au-
tunnale, i bambini hanno vissuto una
splendida giornata outdoor nella suggestiva
cornice della pineta di Sant’Anna, condivi-
dendo esperienze e momenti di gioia con
nonni, volontari, carabinieri forestali, rap-
presentanti dell’amministrazione comunale
e della Pro Loco.
Gli alunni della scuola primaria hanno
partecipato con entusiasmo alla messa a
dimora di giovani faggi e betulle, accompa-
gnati dagli insegnanti e dai volontari che li
hanno guidati nel riconoscere e rispettare

gli elementi del bosco. Terminata l’attività,
la mattinata è proseguita in musica con
due canti dedicati alla natura: “Gli alberi”,
un inedito scritto dagli alunni della classe
quinta e musicato dal maestro Matteo, e “I
diritti degli alberi”, che ha ricordato a tutti
quanto sia importante prendersi cura del
mondo che ci circonda.
Nel frattempo, i bambini della scuola del-
l’infanzia hanno vissuto la loro festa tra
giochi, canti e attività dedicate agli alberi,
simbolo di crescita, speranza e futuro verde
per tutti. Hanno osservato da vicino piante
e foglie, ascoltato i suoni del bosco e parte-
cipato con entusiasmo alla piantumazione
della lavanda, per profumare e abbellire la
scalinata che conduce al rifugio e al mo-
numento ai caduti.
I due eventi si sono svolti in parallelo, in

un clima di curiosità e collaborazione, e si
sono poi conclusi con una grande castagnata
condivisa: il profumo delle caldarroste, pre-
parate con cura dai nonni e dai volontari,
ha riempito la pineta di un’atmosfera di
festa e convivialità.
Tra i colori caldi del bosco, il calore del
fuoco e la gioia dei bambini, la giornata si
è trasformata in un momento autentico di
incontro e gratitudine verso la natura.
Un’esperienza semplice ma ricca di signifi-
cato, che ha lasciato nei bambini la felicità
di stare insieme e l’orgoglio di appartenere
a una comunità che crede nel valore del-
l’educazione all’aperto.
Un’occasione preziosa per imparare che
crescere insieme, all’aria aperta, significa
anche rispettare, proteggere e amare la
terra che ci ospita.

ROCCABRUNA

Festa degli Alberi e Castagnata
La scuola outdoor celebra la natura e l’autunno

SCUOLA PRIMARIA DI PRATAVECCHIA

Gran Castagnata
Caldarroste per Primaria e Infanzia

Giovedì 16 ottobre gli Alpini di Dronero hanno prepa-
rato per noi alunni della Scuola primaria “R. Margaria”
di Pratavecchia una fantastica castagnata. Tutte le
classi del plesso hanno potuto gustare le caldarroste
preparate con cura già dal primo mattino. Durante il
momento di festa ci hanno raggiunto i bambini della
scuola dell’infanzia di Pratavecchia che hanno condi-
viso con noi anche un momento di gioco, oltre a quello
culinario. Ci ha fatto molto piacere ricevere la visita a
sorpresa del Sindaco di Dronero Astesano, del vicesin-
daco Arnaudo e dell’assessore Giordano.
La mattinata si è conclusa con un grande applauso per
il gruppo Alpini di Dronero guidati dal Sig. Ribero e con
una bella foto ricordo.

Gli alunni della classe V

La scuola “Vittorio Caldo” di
Oltre Maira ha ottenuto un im-
portante riconoscimento vin-
cendo il bando “Invento! Scuole
che cambiano” con il titolo
“Scuola Oltre i Confini” della
Fondazione CRC, un progetto
che promuove la collaborazione
tra scuola, enti e associazioni
del territorio.
Grazie a questo risultato, l’Isti-
tuto potrà sviluppare nel corso
di tre anni un percorso educativo
condiviso che metterà in rete
scuola dell’infanzia, scuola pri-
maria e realtà locali, con l’obiet-
tivo di rafforzare il legame tra
educazione, comunità e parte-
cipazione attiva.
Il progetto si propone di tra-
sformare il territorio in un vero
e proprio laboratorio di ap-
prendimento diffuso, dove
bambini, insegnanti, famiglie
e associazioni possano impa-
rare e crescere insieme, valo-
rizzando le risorse culturali e
sociali di Oltre Maira e delle
sue frazioni.
Inoltre, grazie a questo bando,
la nostra scuola potrà ampliare
la propria offerta formativa at-
tivando nuovi pomeriggi extra-
scolastici oltre a quelli al mo-
mento già previsti dall’orario
settimanale.
Questi spazi aggiuntivi saranno
dedicati non solo all’aiuto com-
piti e al supporto allo studio,
ma anche ad attività sportive,
laboratori creativi e iniziative
educative pensate per stimolare
la curiosità, la collaborazione e
il benessere degli studenti.

L’obiettivo è offrire a bambini e
ragazzi un ambiente accogliente
e stimolante, in cui imparare,
sperimentare e crescere insieme
anche oltre le ore di lezione.
L’anno scolastico è già partito
all’insegna della collaborazione:
in occasione della festa patronale
di Madonna di Ripoli, la scuola
ha organizzato laboratori scuo-
la-famiglia, momenti di creatività
e condivisione che hanno visto
una grande partecipazione da
parte di genitori e alunni.
«Siamo molto orgogliosi di questo
riconoscimento perché ci per-

mette di costruire una scuola
sempre più aperta, accogliente
e radicata nel territorio. La col-
laborazione con enti e associa-
zioni locali sarà una grande op-
portunità per i nostri bambini
che potranno imparare attra-
verso esperienze concrete e si-
gnificative».
Il progetto “Scuola Oltre i Con-
fini” rappresenta dunque un
passo importante per la comu-
nità di Oltre Maira, che continua
a investire nel futuro dei più
piccoli attraverso la forza del-
l’educazione condivisa.

SCUOLA “VITTORIO CALDO”

“Invento! Scuole che cambiano”
Oltre Maira vince il bando CRC: un progetto di comunità per una scuola sempre più aperta al territorio



1996  2025 

CLAUDIO BOTTERO
- VIRET -

“Con immutato affetto e rimpianto
ora come allora sei nei nostri cuori”. 
I tuoi cari ti ricordano nella
santa messa di anniversario che
sarà celebrata nella parrocchia
di Villar San Costanzo dome-
nica 9 novembre, alle ore 9,30.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. MADALA

La morte non può cancellare il vincolo di affetto tra le persone che
si vogliono bene: anche se non vi vediamo più siete sempre qui con noi.

La Santa messa di anniversario sarà celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Dronero sabato 8 novembre, alle ore 18.30.
Si ringraziano in anticipo quanti si uniranno nella preghiera e nel ri-
cordo.

On. Fun. MADALA
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RINGRAZIAMENTI ANNIVERSARI
I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

LUCIANA MARGARIA
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima è
stata celebrata nella Parroc-
chia di San Giuliano di Rocca-
bruna, domenica 26 ottobre.

On. Fun. VIANO

GIOVANNI MAGGIORI
I famigliari commossi e confor-
tati dalla grande partecipa-
zione al loro dolore, nell’impos-
sibilità di far pervenire a tutti
personalmente l’espressione
della loro riconoscenza, ringra-
ziano profondamente per il tri-
buto di affettuoso cordoglio reso
al loro caro.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero domenica
9 novembre, alle ore 18.30.

On. Fun. MADALA

2006  2025 

MARIA BRUNA in VIARA
Ti ricorderemo con affetto
nella S. Messa di anniversario
che sarà celebrata sabato 8
novembre alle ore 18,30 nella
chiesa Parrocchiale di Dro-
nero.
Grazie a chi si unirà a noi
nella preghiera.

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

DARIO MARCO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
alla dott.sa Isabel Resta.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Pagliero, domenica 23 novem-
bre alle ore 17.

On. Fun. VIANO

2015 2025 

MARIA PORATO 
ved. CODOLINI

2002 2025 

LUIGI CODOLINI 

ON. FUNEBRI

MADALA
DRONERO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

LUISA OLIVERO 
ved. OLIVERO

- VISO -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Pagliero, sabato 1° novembre
alle ore 9.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

LUISA COSTANZA MORELLO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 8 novembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

2017  2025 

GIOVANNI ARNAUDO
“Il Tuo ricordo è sempre vivo

nei nostri cuori e 
ci accompagna nel cammino

di ogni giorno”. 

Pregheremo per lui nella
Santa messa di anniversario
che sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Monastero
di Dronero domenica 16 no-
vembre, alle ore 9.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. MADALA

2024  2025 

ELVITE BERTOGLIO
in TORINO

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore 

di chi resta”. 

La Santa messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Villar
San Costanzo domenica 30
novembre, alle ore 9.30.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera

On. Fun. MADALA

Figli e nipoti li ricordano con affetto.

2020 2025 

CARLA GIRARDI 
in VERRI

1985 2025 

MARCO VERRI 

2023 2025 

ANGELO ALLIONE
“Ogni giorno, nei nostri cuori,

sei con noi.”. 
La famiglia lo ricorda nella S.
Messa di secondo anniversario
che sarà celebrata nella Par-
rocchia di Dronero, domenica
16 novembre alle ore 18,30.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

LUCIA PONTE
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Fissore e a tutto il per-
sonale della Casa di Riposo
Opere Pie Droneresi.
La S. Messa di trigesima è stata
celebrata nella Parrocchia di
Ussolo, domenica 26 ottobre.

On. Fun. VIANO

ON. FUNEBRI

VIANO
DRONERO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

ROBERTO TOLOSANO
- BERTU FIOTU  -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Luca Fissore e alla
dott.sa Isabel Resta.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 15 novembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

PIETRO REBUFFO
- PIERIN  -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Chiara.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia
della Sacra Famiglia di Roc-
cabruna, domenica 23 novem-
bre alle ore 11.

On. Fun. VIANO

“Oggi come ieri siete sempre nei nostri cuori. 
Il vostro ricordo è sempre vivo in noi con immutato affetto.”

Mirella e Paolo li ricordano nella S. Messa che sarà celebrata nella
Parrocchia della Scara Famiglia di Roccabruna sabato 22 novembre,
alle ore 16.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

Suffragio

GIUSEPPE GALLIANOLUCIA BIANCO
ved. GALLIANO

5° Anniversario

ADRIANO COMBALE
A quanti con tanto affetto e
stima hanno partecipato al
grande ed incolmabile dolore
per la scomparsa del caro con-
giunto, la famiglia ringrazia ed
esprime commossa gratitudine.
Un ringraziamento particolare
va alla Dott.ssa Francesca
Dutto e a tutto il personale
della Casa di Riposo A. Riberi
di Stroppo.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Villar S.C. sabato
15 novembre, alle ore 18.

On. Fun. MADALA
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Venerdì 10 ottobre i neodiplomati e neolaureati
vincitori sono stati premiati dai vertici dell’istituto
di credito, nella sala conferenze della Cittadella
della Banca di Caraglio, dove si è svolta la con-
segna delle borse di studio 2025 intitolate alla
memoria del Cavalier Ufficiale Luigi Bruno.
L’istituto di credito cooperativo ha premiato
neodiplomati e neolaureati del territorio che si
sono distinti per meriti scolastici, con ricono-
scimenti per un valore complessivo superiore ai
30.000 euro. Alla cerimonia, trasmessa anche
in streaming sul canale YouTube della Banca,
hanno partecipato i componenti del Consiglio
di Amministrazione dell’istituto di credito, guidati
dal presidente Livio Tomatis, oltre al direttore
generale, Giorgio Draperis.
“La consegna delle borse si conferma uno dei
momenti più emozionanti e significativi di tutto
l’anno per il nostro istituto – afferma Livio To-
matis, presidente della Banca di Caraglio –.
Nello sguardo di ogni ragazzo e ragazza è stato
possibile vedere la soddisfazione per questo ri-
conoscimento, oltre al desiderio di continuare a
costruire con passione e determinazione il
proprio futuro. La nostra iniziativa non vuole
essere solo un gesto concreto, ma anche un se-
gnale di fiducia che incentivi i giovani a coltivare
la curiosità, a credere nelle proprie capacità e ad
approfondire le loro conoscenze per diventare
protagonisti attivi della crescita delle comunità.
Sarà sempre più fondamentale, infatti, il loro
contributo di idee, competenze e intuizioni per
programmare lo sviluppo dei nostri territori con
coraggio e lungimiranza”.
I neodiplomati che hanno ottenuto una vota-
zione minima di 95/100 e ricevuto una borsa
di studio del valore di 500 euro ciascuna sono:

Manuela Alossi (Civezza), Ginevra Anghilante
(Cuneo), Mariasole Basso (Busca), Nicolò Bel-
tramo (Villar San Costanzo), Benedetta Bergia
(Busca), Michela Borile (Caraglio), Giacomo
Botta (Cuneo), Davide Brignone (Caraglio), Anna
Conte (Dronero), Simone Donadio (Busca), Mi-
chele Garella (Villar San Costanzo), Sara
Gastaldi (Bernezzo), Nicolò Lerda (Cuneo), Elisa
Maisa (Dronero), Andrea Manzone (Camporosso),
Elena Manzone (Camporosso), Camilla Molinengo
(Bernezzo), Alessia Negro (Roburent), Gabriele
Operti (Cuneo) e Sabrina Starinieri (Cuneo).
I neolaureati che hanno conseguito la laurea
magistrale con votazione di 110/110 (alcuni
anche con lode) e a cui è stata assegnata una
borsa di studio con un contributo di 800 euro
cadauno sono: Alessandro Arnaudo (Cuneo),
Chiara Arnaudo (Cuneo), Alessandro Basso
(Fossano), Lorenzo Bertero (Borgo San Dalmazzo),
Anna Bongiovanni (Torino), Francesco Bruno
(Caraglio), Cecilia Cherasco (Dronero), Benedetta
Damiano (Costigliole Saluzzo), Chiara Daniele
(Busca), Dalila De Santis (Caraglio), Francesca
Dragonero (Caraglio), Marta Einaudi (Dronero),
Anna Enrico (Dronero), Elisa Giusiano (Busca),
Sara Meineri (Torino), Erica Migliore (Caraglio),
Mattia Milone (Cervasca), Elisabetta Musso (Vi-
gnolo), Sofia Musso (Borgo San Dalmazzo),
Emanuel Nurra (Cervasca), Nicolò Parola (Vi-
gnolo), Arianna Re (Robilante), Giulia Riba
(Dronero), Marco Ristorto (Cuneo), Clara Vallauri
(Robilante) e Anna Vinai (Cuneo).
L’istituto di credito ha inoltre omaggiato i vincitori
di un versamento di 100 euro al fondo pensione
“Plurifonds – Itas Vita” o ad altro fondo pensione
collocato per il tramite della banca.

CS

CARAGLIO

Consegnate a neodiplomati e neolaureati

Borse di studio Banca BCC
DRONERO 

Fondazione Allemandi
Consegnate le borse di studio annuali

CONVITTO ALPINO VAL MAIRA

Borsa di Studio “Premio Alice”
Lo scorso 9 ottobre, in occasione dell’inaugu-
razione del nuovo anno scolastico, si è svolta
presso i locali del Convitto Alpino di Stroppo
la consegna del “Premio Alice”, Borsa di Studio
intitolata ad Alice Olivero, studentessa di Ac-
ceglio prematuramente scomparsa a seguito
di una malattia.
Le borse di studio, del valore di 200 e 300
Euro, sono state assegnate a Andreas Ferro e
Elisa Orbello per il loro rendimento scolastico
e impegno nello studio, avendo conseguito
una votazione rispettivamente di 9/10 e 10/10
all’esame di terza media.
La cerimonia si è svolta alla presenza degli
allievi del Convitto, dei membri del Consiglio
di Amministrazione, della Direttrice e dei ge-
nitori di Alice, che hanno consegnato il premio
ai vincitori augurando loro una continuazione

degli studi con lo stesso impegno dimostrato
in questi anni.

Sabato 4 Ottobre, con una
cerimonia presso l’Istituto
Alberghiero “G. Donadio” di
Dronero, sono state conse-
gnate le borse di studio della
Fondazione Allemandi, pre-
senti le autorità a comin-
ciare da Adolfo Cesano,
Presidente, da Mauro Ar-
naudo, contemporaneamen.
te segretario della Fonda-
zione e vice Sindaco del co-
mune di Dronero che della
stessa è fondatore e control-
lore.
Gli oratori ricordano come
Allemandi, pur tra le soffe-
renze della dura detenzione
nel lager di Mauthausen-
Gusen, pensò al suo amato
paese individuando lo stu-
dio come strumento di cre-
scita e sviluppo del
territorio, da qui l’idea di far
confluire il consistente pa-
trimonio di famiglia in una
fondazione che aiutasse i
giovani di Dronero e della
valle ad accedere agli studi.
Nel corso degli anni, a par-
tire dalla sua costituzione,
la Fondazione ha erogato
circa 1.200 borse di studio
per un controvalore, attua-
lizzato, di circa 800mila
euro.
L’assessore alla cultura
Carlo Giordano ricorda la fi-
gura di Pietro Allemandi,
<Ultimo sindaco eletto di
Dronero, proveniente da
una famiglia benestante, di
fede liberale, amico di Gio-
vanni Giolitti. Conclusa,
forzatamente, l’esperienza
di sindaco torna a fare l’av-
vocato e proprio in tribu-
nale incontra Duccio
Galimberti. A seguito di

questi contatti si avvicina al
movimento Giustizia e Li-
bertà, che andava costi-
tuendosi, per queste sue
frequentazioni diventa og-
getto di attenzione da parte
della polizia per tutto il ven-
tennio fascista. Dopo la ca-
duta di Mussolini, il 25
Luglio del 1943, gli viene re-
stituita dal Prefetto la ca-
rica di sindaco che terrà,
fino al suo arresto nel gen-
naio del ’44, insieme agli
esponenti della sua giunta:
Coalova, Lantermino, Lu-
gliengo, Marchiò, tutti in-
ternati con lui a
Mauthausen, dove trova-
rono la morte. Nel momento

del supremo pericolo pensò
agli altri disponendo il la-
scito dell’intero patrimonio
al comune di Dronero, non
meno degna di menzione fu
la figura del fratello Carlo
che accettò le sue ultime
volontà senza nulla obiet-
tare, nonostante la moda-
lità molto informale con cui
queste volontà erano state
rese note, a guerra con-
clusa>
Pietro Allemandi, un drone-
rese illustre che ha fatto
cose straordinarie, nella
scia di Don Mattio, Don
Rossa e Gianfranco Dona-
dio.

Massimo Monetti

I genitori di Alice con Andreas Ferro

In alto i neodiplomati, in basso gli universitari laureati

La lista dei 17 ragazzi meritevoli della Borsa di Studio 

Cognome            Nome                     Classe   Scuola
Cucchietti         Denis                    3^          A.F.P.
Garzini              Gabriele                2^          A.F.P.
Poetto               Federico                3^          A.F.P.
Acchiardi           Arianna                1 ^         A.F.P.
Gertosio            Maria Luisa          4 ^         I.T.I.S.
Garino              Giulia                   2 ^         Alberghiero
Allione               Matteo                  4 ^         Agraria
Viada                Matteo                  3 ^         Agraria 
Girardo             Elison                   3 ^         Alberghiero
Chialva             Thomas                4 ^         Enaip
Di Giacomo       Massimo               3 ^         Alberghiero
Hilali                 Mohaned Hassan    3 ^         I.T.I.S.
Carle                 Sofia                     3 ^         I.T.I.S. 
Bertolotti           Luca                     4 ^         I.T.I.S. 
Luciano             Matteo                  4 ^         I.T.I.S. 
Viale                 Pietro                    3 ^         Agraria
Tesio                 Christian              3 ^         media

Gli studenti premiati dalla Fondazione, presso l’IIS “Donadio”
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FRANCESCO BELLIARDO
- CESCO -

“Il tuo ricordo è sempre pre-
sente nel nostro cuore e 

ci accompagna nel cammino
di ogni giorno.” 

I suoi cari lo ricordano nella S.
Messa di quinto anniversario
che sarà celebrata nella Chiesa
parrocchiale di San Giuliano di
Roccabruna, sabato 1° novem-
bre alle ore 9,15.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

Il giornale è stato
stampato il 28 ottobre

Ottobre 202512   ATTUALITA’

ANNUNCI ECONOMICI

CERCO in affitto mono o bi-
locale arredato a Roccabruna,
Villar S. Costanzo o Dronero.
Un po’ panoramico e, se pos-
sibile, con ascensore se non
ubicato al piano terra. Sono
roccabrunese. 
Tel. 348-2360910. 

“Ci mancate ogni giorno ...”.

I familiari li ricordano nella S. Messa che sarà celebrata nella Par-
rocchia di Tetti di Dronero sabato 15 novembre, alle ore 17.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

ANNIVERSARI
2004 2025 

GIOVANNI BATTISTA 
NASARI

2022 2025 

CATTERINA GHIO
ved. NASARI

2021  2025 

DOMENICO DEGIOVANNI
“Ci manchi tanto, ma vivi 
sempre nei nostri cuori e 

nei nostri pensieri. 
Tu amaci dal Cielo così come ci
hai sempre amati sulla terra.” 

Moglie e famiglia lo ricordano
nella S. Messa di quarto an-
niversario che sarà celebrata
nella Chiesa parrocchiale di
Tetti di Dronero, sabato 8 no-
vembre alle ore 17.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2008  2025 

GIOVANNI CHERASCO
“Oggi come ieri sei sempre

nei nostri cuori … 
Ti ricordiamo con immenso

e affettuoso rimpianto”. 

Moglie e famiglia lo ricordano
nella S. Messa di anniversa-
rio che sarà celebrata nella
Chiesa parrocchiale di San
Giuliano di Roccabruna, do-
menica 16 novembre alle ore
9,30.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2023  2025 

GIOVANNI GARINO
“Nulla di te è stato dimenticato
… La tua silenziosa presenza

ci cammina accanto.” 
Moglie, figlia e famiglia lo ri-
cordano nella S. Messa di se-
condo anniversario che sarà
celebrata presso il cimitero di
Dronero domenica 2 novem-
bre alle ore 10,30.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2024  2025 

ORLANDO MARTINI
“Nessuno muore sulla Terra

finché vive nel cuore 
di chi resta ...”. 

Figlie e famiglie lo ricordano
nella S. Messa di primo anni-
versario che sarà celebrata
nella Chiesa parrocchiale di
Dronero, sabato 8 novembre
alle ore 18,30.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2017  2025 

ALESSANDRO DATTERO
- SANDRIN - 

“Il tempo non ha cambiato
niente, ci manchi ogni giorno
ma tu sarai sempre la nostra

stella, la nostra guida e
il nostro angelo insieme alla

nostra cara mamma … 
Ciao Sandro, ciao Papà …”. 

Moglie, figli e familiari lo ri-
cordano nella S. Messa di ot-
tavo anniversario che sarà
celebrata nella Parrocchia di
Villar San Costanzo sabato 8
novembre alle ore 18.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

ALDO TOLOSANO
I famigliari commossi e confor-
tati dalla partecipazione al loro
dolore, nell’impossibilità di far
pervenire a tutti personal-
mente l’espressione della loro
riconoscenza, ringraziano pro-
fondamente per il tributo di af-
fettuoso cordoglio reso al loro
caro.
Un ringraziamento particolare
va a tutto il personale della
Casa di Riposo Opere Pie Dro-
neresi.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa Par-
rocchiale di Dronero sabato 8
novembre, alle ore 18,30.

On. Fun. MADALA

IRENE GIRARDI
in LUCIANO

I famigliari commossi per l’af-
fettuosa e solidale partecipa-
zione al loro dolore, ringraziano
con profonda gratitudine tutte
le persone che l’hanno ricordata
con ogni forma di cordoglio.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale della Sacra Famiglia
di Roccabruna domenica 9 no-
vembre, alle ore 11.

On. Fun. MADALA

RINGRAZIAMENTI

ABBONAMENTI 2026
Già da metà novembre sarà pos-
sibile abbonarsi al mensile Il
Drago per l’anno 2026.
Ci auguriamo che i lettori vo-
gliano darci fiducia anche per il
prossimo anno rinnovando l’ab-
bonamento annuale al costo di
19,00 euro.
Rilanciamo, come in passato,
l’abbonamento sostenitore per
coloro che hanno particolarmente
a cuore la vita del giornale e pos-
sano o vogliano contribuire con
una cifra superiore. Per un gior-
nale come il nostro, l’aiuto degli abbonati è essenziale, non
avendo altre forme di finanziamento esterno, se non la poca
pubblicità raccolta.
Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rinnoveranno l’ap-
puntamento mensile con Il Drago
Tariffe Abbonamenti 2026
Abbonamento ordinario 19,00 euro
Abbonamento sostenitore a partire da 20 euro
Abbonamento estero 50,00 euro
L’abbonamento 2026 può essere effettuato versando l’importo
corrispondente:
- mediante bonifico bancario con codice IBAN: IT02-P07601-
10200-001003593983
-con bollettino sul conto corrente postale n. 001003593983
Il conto, unico, è intestato all’Associazione culturale Dragone
con sede legale in via IV Novembre 30 – Dronero. In entrambi
i casi – prima di qualsiasi altro dato - occorre indicare
esattamente nome e indirizzo dell’abbonato nella causale
di versamento.
La redazione è grata a tutti coloro che rinnoveranno l’abbo-
namento e a coloro che si abboneranno per la prima volta, uti-
lizzando il conto corrente citato sopra o recandosi (se in zona):
presso la Redazione in via Fuori le Mura 5 a Dronero, negli
orari di apertura al pubblico
presso i collaboratori del giornale
oppure in uno degli esercizi commerciali di Dronero e della
Valle in elenco, che ringraziamo per loro la preziosa collabo-
razione:
Cartolibreria Alice – via Giolitti
Valigeria Mattalia – via Giolitti
Marino Elettrodomestici – via Giolitti
Parrucchiere Ezio Bailo - P.zza Martiri
Macelleria Cucchietti - P.zza Martiri
Tabaccheria Pomero Marcella – via Roma
Bar Jack - P.zza XX Settembre
Caffè Torinese – Via IV Novembre
Cartoleria Snoopy via Montemale 
Alimentari Eleonora Bertaina - Pratavecchia
Farmacia Gallinotti – Roccabruna
Alimentari tabacchi da Viviana - Cartignano
La Gabelo di Baralis - Prazzo Inf.
Orario di apertura della redazione: lunedì dalle ore 9,30 alle
10,30 e venerdì dalle 18,00 alle 19,00
Mail dragonedronero@gmail.com – tel. 329-3798238 (solo ore
serali).
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2020  2025 

GIOVANNI MILONE
“Nel silenzio dei ricordi

ci accompagni ogni giorno.” 

Pregheremo per te nella S.
Messa di quinto anniversario
che sarà celebrata nella Chie-sa
Parrocchiale di Dronero, sabato
15 novembre alle ore 18,30.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2003  2025 

GIUSEPPE CHIAPELLO
- BEPPE BRUNDA -

“Sei sempre accanto a noi.
Il tuo amorevole ricordo 
ci accompagna nella vita

di ogni giorno.” 

La famiglia lo ricorda nella
Santa Messa di anniversario
che sarà celebrata nella Chie-
sa Parrocchiale di Pratavecchia,
sabato 22 novembre alle ore 18.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

Per facilitare la composi-
zione della pagina, si ricorda
che i necrologi devono per-
venire alla redazione de Il
Drago (via Fuori le Mura  5)
possibilmente entro il giorno
20 di ogni mese. Non si as-
sicura la pubblicazione del
materiale giunto dopo tale
termine.
La Redazione è aperta al
pubblico il lunedì mattina
ore 9,30-10,30 e il venerdì
pomeriggio ore18-19.
Inoltre è possibile inviare ne-
crologi anche mediante e-
mail al seguente indirizzo:
d r a g o n e d r o n e r o @
gmail.com

ON. FUNEBRI

GHIGLIONE
DRONERO

LIDIA RE
I famigliari commossi e confor-
tati dalla grande partecipazione
al loro dolore, nell’impossibilità
di far pervenire a tutti personal-
mente l’espressione della loro ri-
conoscenza, ringraziano pro-
fondamente per il tributo di af-
fettuoso cordoglio reso alla loro
cara. 
Un ringraziamento particolare
va al Dott. Francesco Chiara e
a tutto il personale della Casa
di Riposo Opere Pie Droneresi.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero sabato 8
novembre, alle ore 18,30.

On. Fun. MADALA

LIDIA MORRE
(Luciana)

ved. BONFANTE
I famigliari commossi e confor-
tati dalla grande partecipa-
zione al loro dolore, nell’im-
possibilità di far pervenire a
tutti personalmente l’espres-
sione della loro riconoscenza,
ringraziano profondamente per
il tributo di affettuoso cordoglio
reso alla loro cara.
Un ringraziamento particolare
va al Dott. Giovanni Manera.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa Par-
rocchiale di Morra Villar S.C.
domenica 23 novembre, alle ore
11.

On. Fun. MADALA

RINGRAZIAMENTI

Leggete e diffondete 
Il Drago, la voce di Dronero

e Valle Maira.



MONTAGNA  13Ottobre 2025

Il 7 settembre è stato inaugurato, in
frazione Tetti il sentiero “Quat Pass
cun Mariano e Marco”, un itinerario
escursionistico che comprende due
percorsi di diversa lunghezza e im-
pegno.
Il tracciato “Cun Marco”, più lungo
e impegnativo, porta, con ripida sa-
lita, alla costa Meloy sulla cui cima
si trova una semplice croce di me-
tallo - discreta e rispettosa del luogo
- che offre una splendida vista pa-
noramica a picco su Tetti, la bassa
valle Maira, Dronero e la pianura. Il
sentiero “Cun “Mariano” invece si
sviluppa nella parte più bassa della
montagna lungo carrarecce e sen-
tieri facili, adatti a tutti. Un ottimo
itinerario per chi desidera iniziare a
fare brevi camminate su terreno na-
turale.
Entrambi i percorsi si svolgono
principalmente nei bei boschi che si
innalzano sopra i prati di Tetti: in
basso dominano i castagni, più in
alto i faggi con alcuni esemplari ve-
ramente notevoli, alternati con aceri
e qualche conifera.
L’ambiente è tranquillo e distensivo,
per lo più incontaminato; gli alberi
fitti attenuano i rumori e nascon-
dono alla vista il fondovalle urbaniz-
zato regalando una sensazione di
completa immersione nella natura.
Il fondo del sentiero è morbido e
agevole in buona parte su terra bat-
tuta, poco o nulla pietroso, e si
cammina piacevolmente anche nei
tratti più ripidi. Soltanto nella di-
scesa del percorso più lungo si in-
contra un passaggio che richiede
attenzione.

1) COSTA MELOY m 1085 da
Tetti di Dronero m 664. Sentiero
“Quat pass cun Marco”.
Difficoltà: E escursionistico. Un
tratto di salita discretamente lunga
e ripida, ma non difficile; nella se-
conda parte la traversata di un
bosco scosceso che richiede atten-

zione. Consigliate calzature con
suola scolpita. Il terreno può risul-
tare scivoloso se bagnato.
Partenza: Presso la chiesa di fra-
zione Tetti. Dislivello: metri 430.
Lunghezza Km 7,2. Esposizione:
prevalentemente a nord.
Carte: Chaminar en bassa Val
Maira di Bruno Rosano. Tempo di
percorrenza: 2 ore e 30’ - 3 ore. Se-
gnaletica: tacche bianche e rosse,
ben evidenti.
Accesso: Da Dronero si percorre la
strada della Valle Maira per circa 3
Km, poi si svolta a sinistra al bivio
per Tetti. In breve si raggiunge la
chiesa, punto di partenza del-
l’escursione. Sul lato sinistro del-
l’edificio è affissa una cartina con
l’itinerario evidenziato.
Itinerario
Si imbocca via Ruata, a sinistra
della chiesa, in direzione sud. Dopo
600 m si arriva all’inizio del bosco:
si tralascia una via che va a destra
e una che va a sinistra, si supera il
canale e si volta decisamente a si-
nistra per una mulattiera, che,
dopo un breve tratto pianeggiante
accanto al canale, inizia a salire dol-
cemente.
A 1,6 Km dalla partenza si abban-
dona la strada principale per pren-
dere, decisamente a destra, una
stradina ben segnalata, chiusa da
una sbarra ma percorribile a piedi.
Si incontrano due tornanti (al se-
condo si tiene la destra). In seguito
la stradina spiana poi scende leg-
germente e si arriva a uno slargo a
quota m 880.
Qui si prende decisamente a sini-
stra uno stretto e ripido sentiero,
molto diretto, che porta, con ulte-
riori 200 metri di dislivello, alla
croce della cima a m 1085.
Discesa: si prosegue per cresta,
oltre la croce, in direzione sud
(segni bianco-rossi, qualche roc-
cetta), poi il sentiero si tiene sulla
destra della cresta e raggiunge un

colletto. Qui si passa sulla sinistra
e la traccia va in lieve discesa, su
terreno un po’ sconnesso, attraver-
sando un bosco a tratti molto ri-
pido. Si giunge in una zona a più
dolce pendenza con bellissimi faggi
a cui segue un tratto di sentiero ter-
roso e ripido. Alcuni gradini tagliati
nella roccia portano su una strada
forestale abbandonata. La si segue
verso valle, la pendenza è marcata
ma, scendendo, il percorso diventa
più gradevole. A un bivio si tiene la
destra. Si passa nei pressi di una
casetta (ruà Alfatet) e si prosegue in
una bella valletta in un piacevole
paesaggio di prati circondati da fitti
boschi fino a giungere alla borgata
Luciano dove si trova la strada
asfaltata.
Volendo evitare la discesa su
asfalto, qui si può prendere una
mulattiera che va a sinistra tra le
case e poi diventa sentiero in mode-
rata salita e si ricollega alla prima
parte dell’itinerario di andata per il
quale si può ritornare alla partenza.
Chi desidera completare l’intero
percorso “Cun Marco” può invece
tornare alla partenza scendendo per
la piccola via asfaltata e poi al bivio
andando a sinistra (due Km di
asfalto poco trafficato).
2) Sentiero “Quat Pass cun Ma-
riano”
Difficoltà. T turistico, privo di diffi-
coltà, salita e discesa moderate,
adatto anche ai bambini. Dislivello
m 120. Lunghezza Km 3,7. Tempo
un’ora. Partenza come per l’itinera-
rio precedente.
Itinerario
Come per il percorso precedente per
Km 1,6. Al bivio dove quest’ultimo
va a destra, si prosegue invece
dritto e poi si tiene la sinistra lungo
una strada in lieve discesa fino a
raggiungere borgata Luciano dove
si incontra l’ultima parte asfaltata
del percorso precedente.
                                Sergio Sciolla

ESCURSIONI IN VALMAIRA

La cima che sovrasta a sud la frazione Tetti di Dronero

Salita da Tetti alla costa Meloy

Un tratto del percorso verso Costa Meloy

Ci sono libri che ti conquistano su-
bito, altri che richiedono un po’ di ri-
scaldamento, come accade quando si
affronta un cammino il cui obiettivo
non è arrivare in fondo ma calarsi
negli ambienti che si attraversano go-
dendosi il percorso, pianeggiante o
impervio che sia. Il riscaldamento
serve a sciogliere i muscoli, oliare le
articolazioni, liberare la mente e met-
tere tutto il corpo nello stato ideale
per portare un piede avanti all’altro
senza pensarci, con quell’automati-
smo che si acquisisce quando tutto
gira al meglio e si macinano kilometri
senza faticare.
Questo, Bianco, è uno di quei libri.
L’ho iniziato due volte: la prima leg-
gendone poche pagine alla volta a in-
tervalli irregolari, dovendo ogni volta
rileggere l’ultima pagina letta la volta
prima per riprenderne il filo, la se-
conda mantenendo un ritmo costante
nella lettura, giorno dopo giorno, fa-
cendo in modo che la traccia lasciata
dal giorno precedente non fosse can-
cellata e, al contrario, facilmente ri-
presa per seguirne l’andamento, il
respiro, la cadenza. Ed è stata una ri-
velazione. Sylvain Tesson, scrittore,
giornalista, camminatore, è anche un
ottimo scialpinista e nel suo “Bianco”
ci invita a seguirlo lungo la traversata
delle Alpi, da Mentone a Trieste, com-
piuta con un paio di amici in quattro
inverni: 1.600 km, 60.000 metri di di-
slivello, la maggior parte del percorso
con le pelli di foca o i coltelli sotto gli
sci.
Un libro che racconta le tante tappe
affrontate, tuttavia, può rivelarsi no-
ioso e ridursi alla descrizione, tipo
guida, del percorso: siamo saliti di tot,

abbiamo traversato
nel bosco per tot,
siamo discesi zigza-
gando su pendii in-
nevati per tot. Fortu-
natamente Tesson
incarna, nello spirito
con cui ha affrontato
la lunga traversata,
quel modo di andare
in montagna che
oggi sta diventando
fuori moda. Non
cerca la performance
ma, al contrario, il
suo obiettivo è di-
ventare parte inte-
grante dell’ambiente,
della natura che at-
traversa in quel contesto di bianco
che in inverno tutto avvolge e rende
omogeneo cancellando l’inizio e la fine
dello spazio e del tempo. Al lettore che
ne segue il progredire e che nella let-
tura mantiene il contatto emozionale
con l’ambiente descritto, Tesson rie-
sce a trasmettere tutto questo: quel
senso di ricercata solitudine nell’es-
sere a tu per tu con il Bianco, la ca-
pacità di ricaricarsi nelle brevi soste
nei freddi locali invernali dei bivacchi
alpini, il calore dell’accoglienza rice-
vuta da parte di sconosciuti che si in-
contrano nei paesi di montagna che
si attraversano.
Non è facile, arrivati alla fine, lasciare
al lettore il desiderio di cimentarsi con
la stessa esperienza: non tanto la tra-
versata e i suoi 60.000 metri di disli-
vello, quanto quell’estraniazione dal
quotidiano che si ottiene solo se ci si
cala completamente nel vissuto dello
scrittore che, con maestria, ci porta in

un non-luogo alpino
dove il respiro affan-
noso nello sforzo della
salita diventa colonna
sonora, dove lo sforzo
nella lotta alla tormenta
di neve diventa batta-
glia per la sopravvi-
venza, dove il tepore del
bivacco alla fine rag-
giunto si trasforma
nell’energia necessaria
a continuare il giorno
dopo. Fondamentale,
nell’impresa compiuta,
la condivisione di tutto
il percorso con l’amico
Daniel Du Lac, grande
sportivo a livello agoni-

stico, che ha consentito a Tesson di
godere della solitudine senza essere
mai solo.
E anche questo è un bel messaggio
che l’autore ci trasmette: in montagna
non andate soli. Come ebbi già modo
di scrivere parlando di altri libri di
cammini (L’abbraccio selvatico delle
Alpi, nel maggio 2022, e La strada
delle legioni, nel febbraio 2023 sem-
pre su Il Drago) solo se alla fine al let-
tore viene voglia di prendere e andare
l’autore ha raggiunto il suo scopo.
Ebbene, così è per questo Bianco:
purché nevichi e i prossimi inverni ci
regalino quel manto di neve che tanto
iniziamo ad aspettare in questo pe-
riodo dell’anno ma che, purtroppo,
sempre meno ci viene donato.

Paolo Bersani
Bianco di Sylvain Tesson - Sellerio edi-
tore, 2023.
Il libro è in vendita presso la cartolibre-
ria Alice di Dronero.

CONSIGLI DI LETTURA

Bianco
Traversata invernale delle Alpi raccontata da Sylvain Tesson

“Forse per i lunghi anni che ho sulle spalle o forse per i giorni troppo brevi
che restano ancora, ho lasciato che fosse il vento a condurre i miei sogni,
che il sole disegnasse oltre il mio sguardo le sue ombre, ed allora ho visto
brillare la mia Valle….

(Bruno Rosano – Chappuei en Val Maira) 

Venerdi 11 novembre presso la Sede del C.A.I. di Cuneo la famiglia  Ro-
sano ci  ha regalato due splendide fotografie del compianto Bruno che
verranno esposte nelle Sedi della Sezione di Cuneo e della Sottosezione
di Dronero a ricordo di un amico del Cai e delle nostre montagne che con
la sua passione, arte e capacità tanto ha fatto per far conoscere la nostra
Valle.
Questo bel gesto di generosità ha chiuso la serie di eventi che la Fonda-
zione Mamo di Acceglio e il Cai hanno organizzato per ricordare Bruno.
E’ stato un grande successo che ha dimostrato quanto fosse apprezzato
e amato nella nostra Valle e non solo. Le sue splendide fotografie esposte
nella mostra che ha fatto tappa a Dronero, Alba e  Chiappera  sono state
viste da 4000 persone complessivamente e le due serate in suo ricordo a
Dronero sono state davvero emozionanti con  grande successo di pub-
blico.  Grazie Bruno!

La tua Sottosezione Cai di Dronero

RICORDO

La valle di Bruno Rosano
Venerdì 11 novembre nella sede C.A.I. di Cuneo



Così si esprime la Federazione Francese di
Petanque, una delle federazioni più cono-
sciute:
“Andrea Chiapello, originaire de Dronero
en Italie, est devenu l’un des joueurs les
plus prometteurs de la scène internatio-
nale de pétanque. Dès ses débuts, il a brillé
en remportant plusieurs titres nationaux
et a rapidement intégré l’équipe italienne
avec laquelle il a remporté le championnat
d’Europe en 2019 en triplette.
En 2024, Andrea a été sacré champion du
monde en triplette, un exploit qui confirme
son talent et sa place parmi les meilleurs.
Depuis 2025, il évolue au sein du club
français FIP Fréjus, où il continue d’im-
pressionner en atteignant les quarts de fi-
nale du championnat du Var et en
remportant le doublette mixte à Fayence.
Andrea est un exemple de passion, de pré-
cision et de détermination. Son objectif?
Continuer à faire briller l’Italie en 2026
Un grand bravo à ce champion qui fait vi-
brer la pétanque au-delà des frontières!”
Andrea Chiapello, 25 anni, originario di
Dronero è figlio di Carla Fogliato dronerese
(anche lei campionessa cat. A di petanque)
e di Ivo Chiapello pure lui appassionato di
bocce (cat. C), fa ormai la spola fra l’Italia e
la Francia. Il gioco della petanque divenuto
ormai la sua professione dopo essere pas-
sato ad inizio anno alla corte francese di
Frejus, dopo la stagione esaltante del 2024
in cui a Digione il dronerese si laureava
campione del mondo a terne con Davide
Laforè, Alessio Cocciolo e Diego Rizzi. (non
accadeva da 45 anni).

* * * * *

Mosè Nassa
Altro personaggio carismatico del pianeta
petanque anche lui dronerese: è Mosè
Nassa, figura di riferimento del movimento
giovanile e uno dei volti più appassionati
della Pétanque italiana
Il suo percorso da tecnico comincia nel
2021 come vice della Nazionale Senior, poi

nel 2022 il passaggio alla guida del settore
giovanile, fino ad arrivare quest’anno a se-
guire anche la prima squadra.
“Sono un appassionato di bocce, ma più in
generale di sport. Mi coinvolge tantissimo e
i ragazzi mi danno ogni giorno nuovi spunti,
soprattutto sul piano umano. Con i giovani
bisogna avere pazienza: vanno presi per
mano e accompagnati, boccia dopo boc-
cia”.
Allenare un gruppo Under 23 e condividere
con loro la gioia di un argento europeo ha
rappresenta per Nassa una soddisfazione
profonda.
Per Mosè il ruolo del coach va spesso oltre
l’aspetto sportivo.
“Non insegno solo bocce, ma anche educa-
zione e rispetto, che sono valori fondamentali
nello sport. Mi sento un po’ come un papà
che accompagna i figli a scuola: loro hanno
una grande considerazione nei miei confronti,

mi seguono e si confidano. Cerco di dare
sempre il consiglio giusto, anche se con gli
adolescenti non è mai semplice: bisogna
capirli e guidarli con delicatezza. Finora
sono molto soddisfatto, sia per il comporta-
mento che per i risultati”.
Il CT guarda al futuro con ottimismo e rico-
noscenza verso il gruppo che ha costruito:
“Abbiamo registrato una crescita importante.
Il loro atteggiamento positivo mi dà energia
e motivazione per migliorarmi ancora”.
Allenare giovani talenti significa anche im-
parare da loro: “Imparo tantissimo dai ra-
gazzi. Hanno una determinazione incredibile,
vogliono raggiungere grandi obiettivi e basta
spronarli per percepire in loro la giusta at-
titude. Mi colpisce la loro spontaneità: sono
autentici, meno impostati rispetto agli adulti,
e questo rende il lavoro insieme davvero
speciale”.

Paolo Riba
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Chi è Andrea Chiapello
Giovane campione delle piccole bocce

MARMORA

Maira occitan trail
Oltre 500 partecipanti per la quarta edizione

Continua incessante l’attività del Circolo
tennistico dronerese il quale, per riempire
le uniche settimane libere tra la fine del-
l’Estatennis e l’inizio dei corsi invernali, ha
messo in calendario un ulteriore torneo
femminile, limitato alle giocatrici di terza ca-
tegoria, dopo quello di pari livello già orga-
nizzato nello scorso mese di luglio. Il torneo
è stato sponsorizzato da Gabriella Codolini
la quale ha voluto dedicarlo al papà Luigi,
fondatore dello Sci Club Valle Maira e della
Corale Valle Maira, ed alla mamma, Maria
Porato, per molti anni maestra elementare
a Dronero e in Valle, la quale ha sempre
supportato il papà nelle varie iniziative
sportive e non solo. Viste le temperature in
netto ribasso, specialmente in orario serale,
le partite si sono disputate sul campo co-
perto in greenset, superficie che teorica-
mente doveva costituire un vantaggio per le
giocatrici di casa, abituate ad utilizzarla, ma
che invece non le ha viste tra le protagoni-
ste. Tra la trentina di iscritte, ben sette
erano le atlete di casa, ma solamente Lo-
rena Bianco, vincitrice di un paio di incon-
tri, e Giovanna Acchiardi, autrice
dell’eliminazione proprio della compagna di
squadra Lorena sono riuscite a superare al-
cuni turni. La Acchiardi si è poi arresa nei
quarti di finale del tabellone di quarta cate-
goria che si è concluso con la vittoria della
cuneese, ma dronerese di nascita, Silvia
Boschero della Cuneese Tennis, capace di
superare, con il punteggio di 6/2 6/4 la
quattordicenne Margherita Giordano del
Country Club Cuneo. Le stesse giocatrici
hanno inoltre conquistato il diritto di acce-
dere al tabellone finale di terza categoria, il
quale vedeva quale testa di serie numero
uno la dronerese Simona Aimar, protago-
nista di una stagione eccezionale che
l’aveva vista vincere i due tornei ai quali si
era iscritta e trascinare la squadra del T.C.
Dronero alla promozione al campionato di
D1. La nostra numero uno partiva diretta-
mente dalle semifinali, che la vedevano op-
posta alla ventenne Elena Dallorto,
portacolori dell’ASD Tennis Training di Ca-
nelli. Purtroppo Simona arrivava alla par-
tita in pessime condizioni fisiche e, pur
trovandosi avanti per 6/2 4/2, non riusciva

a chiudere l’incontro e subiva la rimonta
dell’avversaria che si aggiudicava la partita
con un incredibile ed inaspettato 10 a 8 al
super tiebreak del terzo set. L’altra semifi-
nale vedeva invece il nettissimo successo
della testa di serie numero 2, Letizia Floris
di Demonte e tesserata per il T.C. Pedona
di Borgo San Dalmazzo, per 6/0 6/2 contro
Margherita Giordano. La finale sembrava la
fotocopia della semifinale tra Dellorto e
Aimar, con la Floris avanti per 6/2 5/2 che
a sua volta subiva la rimonta dell’astigiana
e finiva per perdere il secondo set per 7 a 5.
Diverso era però l’esito finale, perché la Flo-
ris riusciva a sua volta a reagire e si aggiu-
dica il super tiebreak finale per 10 a 6,
andando così a conquistare questa prima
edizione del torneo organizzato in memoria
dei coniugi Codolini. Aggiungiamo inoltre
che le coppe per le protagoniste della finale
intermedia del tabellone di quarta categoria
sono state intitolate alla memoria di Guido
Naldi, lo storico primo maestro del Circolo,
grazie al quale avevano iniziato a giocare a
tennis l’ideatrice del torneo Gabriella Codo-
lini e pure la vincitrice del “quarta” Silvia
Boschero.  

Partita la nuova stagione
La stagione tennistica non segue il calen-
dario solare ma va dal 1° novembre di un
anno al 31 ottobre del successivo e di con-
seguenza è già tutto pronto per affrontare
al meglio i prossimi dodici mesi.
Scuola tennis
Sono partiti, nella seconda settimana di
ottobre, i corsi di tennis invernali che ve-
dranno impegnati i ragazzi partecipanti
sino a maggio 2026, con frequenza setti-
manale da una a tre volte a seconda della
disponibilità di tempo e degli obiettivi che
si vuole raggiungere. Il Circolo ha regi-
strato il nuovo record di iscritti con un’ot-
tantina di adesioni e per la prima volta è
stata prevista la possibilità di partecipare
settimanalmente ad una seduta specifica
di preparazione atletica, per migliorare
nelle capacità tennistiche e fisiologiche.
Da quest’anno inoltre alcune ore di lezione
sono state spostate nella nuova palestra
delle Medie e nella palestra Baretti, perché
l’unico campo coperto non era sufficiente
per soddisfare tutte le richieste.
Campionati invernali
A fine novembre ripartono i campionati
regionali invernali, che hanno visto nel-
l’edizione precedente l’incredibile vittoria
da parte della squadra dronerese ma-
schile degli under 14. Quest’anno si è de-
ciso di non iscrivere più i ragazzi, in
quanto i più forti erano passati tra gli
under 16, ma in compenso sono state
iscritte ben due squadre maschili di
adulti: una al campionato assoluto ed
una al campionato limitato 3.3. Sarebbe
stato bello poter iscrivere anche altre for-
mazioni ma, considerato che con un
unico campo coperto non si riesce già a
conciliare le esigenze della scuola tennis
con le lezioni private del Maestro e le ore
di gioco dei soci, non era possibile andare
oltre. I campionati invernali prevedono gi-
roni di 5-6 squadre, con partite di sola
andata, ed entro la fine dell’anno sapremo
già dirvi i risultati.

A.S.D. T.C. Dronero

Record di partecipanti per la
quarta edizione del Maira Oc-
citan Trail, la gara di trail run-
ning organizzata dal Consorzio
Valle Maira, che si tiene ogni
autunno sulle montagne della
Valle. Sabato 4 ottobre 378
corridori si sono sfidati sulle due
lunghezze previste: 196 gli iscritti
alla 42k Meja Occitantrail, 182
quelli della 19k Viol Occitantrail:
il numero più alto di sempre.
Undici nazionalità presenti, tra
cui Francia, Germania, Argen-
tina, Canada, Ecuador, Russia,
Gran Bretagna, Lettonia, Roma-
nia, Albania e Ruanda.  
Ecco il podio 2025 della 42K: 
Uomini
1° Barile Gabriele (4:12:32.33) –
2° Vettori Giulio (4:31:17.45) – 3°
Becchio Lorenzo (4:40:05.34) –
4°Sassier Florian (4:40:08.78) –
5° Zuffellato Jacopo (4:40:21.96)
Donne 
1ª Bonnet Daniela (5:46:37.81) –
2ª Yuditskaya Anastasia (5:53:
30.23) – 3ª Ferraris Erica Ilaria
(5:56:04.78) – 4ª Avenoso Mar-
tina (6:02:27.11) – 5ª Spada
Maria Chiara (6:03:07.12)
Quello della 19K: 
Uomini
1° Preve Davide (1:57:27.00) – 2°
Toselli Giacomo (1:57:40.00) – 3°
Freguglia Francesco (1:58:37.66)
– 4° Rudino Remi (2:03:18.18) –
5° Civallero Francesco (2:05:
41.65)
Donne 
1ª Forno Giorgia (2:17:
04.52) – 2ª Chiavassa
Morena (2:36: 39.54) – 3ª
Turco Stefania (2:41:
13.72) – 4ª Meirano
Jessika (2:42:22.82) – 5ª
Rivero Silvia (2:44:50.68)
oltre alle gare si è tenuta
la tradizionale cammi-
nata non competitiva Oc-
citanwalk, che quest’an-
no ha riscosso un suc-
cesso oltre ogni aspet-
tativa: 111 partecipanti,
tra cui molti bambini,

che si sono cimentati nel per-
corso che si snoda tra le borgate
di Marmora, accompagnati dalla
Proloco locale, con diverse tappe
culinarie, in cui rifocillarsi con
prodotti del territorio. 
A completare l’atmosfera di festa
gli street food presenti per il
pranzo: Barbecue a domicilio,
MB Pastificio, Spritz Bar, Birri-
ficio Alp e Caffè Barale. 
Fondamentali gli sponsor: Enel
Energia, Ferrino, Caffè Barale,
L’Ottico di Caraglio, Studio tecni-
co Vigna Luca, Cartesius trade,
AlfaMedicalItalia, Selefar e Ban-
ca di Caraglio. 
Tanti i partner tecnici: Wedo-
sport, il portale francese Fini-
shers, Latterie Inalpi, So food
e il coorganizzatore Il Podio
Sport. Infine i partner istitu-
zionali, che hanno contribuito
alla realizza-zione dell’evento:
Ministero del Turismo, Re-
gione Piemonte, Atl e Visit
Cuneese, Unione Monta-na
Valle Maira, Camera di Com-
mercio di Cuneo, Terre Mon-
viso, Fidal, Itra e Uisp. 
Un grande ringraziamento ai
40 volontari e alle associazioni
che hanno permesso di orga-
nizzare al meglio i ristori e il
village. Tra queste: Soccorso
alpino, Cai, Aib e Protezione
civile.

CS

TENNIS

“Memorial coniugi Codolini”
Torneo femminile di terza categoria 

Domenica 5 ottobre nel palazzetto di Asti si è svolto il Torneo
della città di Asti, l'A.S.D. Judo Valle Maira è stata rappresentata
da cinque suoi atleti:
Claudia Marchiò cadetta (Kg 70) si è piazzata al 1° posto dopo
aver vinto due incontri per IPPON (KO tecnico). Luisa Belliardo
cadetta (Kg 57) si è piazzata al 1° posto dopo aver vinto tre
incontri per IPPON. Alessandra Olivero cadetta (Kg 63) è salita
sul secondo gradino del podio, ottima prestazione la sua.
Martina Luciano cadetta (Kg 52) è salita sul terzo gradino del
podio, peccato per alcuni giudizi arbitrali molto discutibili.
Infine ha partecipato anche Christian Tosello Cadetto (Kg 60).
Gran Prix Italia
Nella giornata di sa-
bato 11 ottobre a
Riccione nel palaz-
zetto Comunale, si
è disputato il Gran
Prix Italia valevole
per l’acquisizione dei
punti della Ranking
Nazionale.
Alla competizione
hanno partecipato
tre atleti dell’Asso-
ciazione classifican-
dosi come segue:
Francesco Giamma-
rio esordiente Kg 60
vince tre incontri,
perde il quarto in-
contro per mancan-
za di concentrazione,
recuperato disputa
la finalina per il terzo posto vincendola. Francesco ha dimostrato
miglioramenti tecnici, gli manca ancora la continuità mentale,
con questo terzo posto sale al quarto posto nella Ranking
Nazionale qualificandosi di diritto alla fase finale del Campionato
Italiano A1 nel mese di dicembre.
Achille Bonito esordiente Kg 55, perde il primo incontro e non
viene recuperato, Achille purtroppo non entra in gara dall’inizio.
Giornata completamente da dimenticare viste le sue capacità.
Diego Allione esordiente Kg 50 vince il primo incontro per
Ippon, perde il secondo incontro con un avversario che era alla
sua portata, a Diego è mancata la grinta giusta per portare a
casa anche il secondo incontro, ce stato un miglioramento tec-
nico.
I tecnici e il Presidente si congratulano con gli atleti per gli ottimi
risultati ottenuti.

A.S.D. JUDO VALLE MAIRA

Ottima partenza della nuova stagione
Pioggia di medaglie ad Asti e Riccione. Giammario 3° al Gran
Prix Italia esordienti

Nella foto da sin.: Francesco Giammario,
Achille Bonito, Diego Penone, Diego Allione 

Andrea Chiapello Mosè Nassa

Gabriella Codolini con la vincitrice Letizia
Floris



Il mese di ottobre inizia sotto i
migliori auspici, poi però due
stop appesantiscono la classi-
fica. Siamo solo all’ottava gior-
nata e c’è tempo per recu-
perare.

Pro Dronero 2
Acqui F.C. 0
Domenica 5 ottobre. La Pro
Dronero ospita sul terreno del
Filippo Drago gli alessandrini
dell’Acqui. I padroni di casa si
sono assicurati la vittoria gra-
zie a due reti, segnate en-
trambe nel primo tempo, a
distanza di pochi minuti una
dall’altra. La prima marcatura,
al 9° minuto di gioco, porta la
firma di Gioele Piretro; pas-
sano due soli minuti e, all’11°,
Oscar Rinaudo mette a segno
la seconda rete. Da lì in poi il
risultato non cambia e la Pro
difende bene il vantaggio. Sod-
disfazione a fine gara dell’alle-
natore Antonio Caridi “Bravi
tutti!”.

Vanchiglia 1
Pro Dronero 0
Domenica 12 ottobre. Prima
battuta d’arresto del mese; allo
stadio Gaspare Tallia di To-
rino, la Pro incontra i padroni
di casa del Vanchiglia 1915 e
incassano una sconfitta di mi-

sura purtroppo su autogol al
43° del primo tempo. “Bisogna
prestare più attenzione – dice
ancora Caridi - Una gara equi-
librata decisa purtroppo da un
episodio sfortunato”.

Pro Dronero 0
Cheraschese 1
Domenica 19 ottobre. Un’altra
battuta d’arresto, questa volta
al Filippo Drago, ad opera degli
ospiti della Cheraschese che si
aggiudicano la gara con una
rete realizzata da Leonardo
Ongaro al 44° del primo
tempo. Nella ripresa il risultato
non cambia e la Pro arretra in
classifica. Anche in questo

caso una partita sostanzial-
mente equilibrata decisa da un
singolo episodio.

Cuneo 1905
Pro Dronero 
Domenica 26 ottobre. L’impor-
tante e difficile derby per la
Pro, allo stadio Paschiero di
Cuneo, contro i padroni di
casa, secondi in classifica, si
conclude con la vittoria dei cu-
neesi. Due reti che fanno male
perché segnate entrambe su
calcio di rigore: la prima da Fe-
derico Nacci e la seconda da
Giuliano Regolanti. Due occa-
sioni per la Pro nel primo
tempo con Dalmasso. Al rien-
tro in campo il primo rigore,
passa un quarto d’ora e arriva
il secondo. Da lì in poi, nono-
stante gli sforzi della Pro, il ri-
sultato non cambia. Ancora
un passo indietro in classifica.

Classifica 8ª giornata
Alessandria Calcio 22 punti;
Cuneo 1905, 19; Vanchiglia
1915, 16; Albese 15; Fossano
Calcio 15; Chieri 14; Giovanile
Centallo 14; Cheraschese
1904, 11; Luese Cristo Ales-
sandria 9; Pro Villafranca 8;
Pro Dronero 7; S. D. Savio Asti
7; Monregale Calcio 7; Acqui
F.C. 5; Ovadese 5; Pinerolo 1
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La Pro parte con una vittoria, poi tre sconfitte

Ottobre chiaro-scuro per i draghi

Ottobre 2025

Il campionato provinciale gio-
vanile, comprendente nume-
rose gare, iniziato a marzo con
la gara di Rossana, è terminato
il 12 settembre a Dronero, in
occasione del Palio dei Rioni,
con lo svolgimento della gara
giovanile, valida come ultima
prova. Grazie agli ottimi piaz-
zamenti ottenuti nell’arco di
tutta la stagione, i nostri gio-
vani atleti hanno conquistato il
titolo provinciale sia femminile
che maschile. Numerosi gio-
vani della Dragonero hanno
preso parte alla gara di Dro-
nero distinguendosi con ottimi
risultati. Nella categoria Ca-
detti, Giacomo Manassero ha
conquistato il primo posto, se-
guito da Francesco Ponzo al
settimo e Pietro Oberto all’ot-
tavo. Tra le Cadette, Francesca
Carignano si è classificata
terza. Nella categoria Ragazze,
Zenabou Cisse ha ottenuto il
secondo posto, seguita da Sara
Forneris (7ª), Anna Falco (8ª) e
Ambra Garnero (12ª). Nei Ra-

gazzi, ottima prova di Seba-
stiano Riba, 2° classificato, Pie-
tro Sassano terzo, Simone
Belliardo sesto e Gabriele Pel-
legrino nono. La manifesta-
zione è stata organizzata
dall’ASD Dragonero, con la col-
laborazione del Bar Roma, che
ha gentilmente messo a dispo-
sizione lo spazio per le premia-
zioni.

Buoni risultati anche a Biella
L’11 ottobre, a Biella, si è svolta
la prova del Campionato Pie-
montese e la settima tappa del
Trofeo delle Province. Anche in
questa occasione i risultati sono
stati positivi: la rappresentativa
cuneese si è classificata al se-
condo posto in Piemonte. Tra gli
atleti della Dragonero si è di-
stinto ancora una volta Gia-
como Manassero, primo nella
categoria Cadetti, nella quale
hanno fornito buone presta-
zioni anche Francesco Ponzo e
Pietro Oberto. Con Francesca
Carignano, Anna Allesiardi e

Chiara Bondar, che hanno ben
rappresentato la società nelle
Cadette. Nella categoria Ra-
gazzi, Pietro Sassano ha chiuso
in tredicesima posizione; buona
prestazione anche per Seba-
stiano Riba e Simone Belliardo.
Tra le Ragazze, Zenabou Cisse
si è classificata decima, Sara
Forneris ventesima. Hanno ben
figurato anche Anna Falco,
trentottesima, e Carlotta Ar-
mando. Con questa gara si con-
cludono le competizioni su
strada del 2025 per le categorie
giovanili. Le prossime prove sa-
ranno parte del percorso inver-
nale di corsa campestre, che
prenderà il via a San Biagio di
Morozzo (Cuneo) e proseguirà
con il “9° Cross del Bersaglio” a
Dronero, in programma per il 7
dicembre, organizzato dalla
ASD Dragonero. Segnaliamo in-
fine che Giacomo Manassero ha
ottenuto un notevole 4° posto ai
campionati italiani in pista sulla
distanza dei 2000 metri con
l’eccellente tempo di 5’ e 43”.Il gruppo di atleti a Biella con il tecnico Sergio Chiapello 

Giacomo Dalmasso

Un mese di ottobre altale-
nante per il Val Maira Calcio
che mostra difficoltà in tra-
sferta mentre affronta meglio
il confronto sul terreno di
casa.

Azzura 3
Val Maira 0
Domenica 5 ottobre.Mentre a
Roccabruna si svolgeva la
Gran Castagnata, la squadra
locale in trasferta a Morozzo
riportava una sconfitta pe-
sante. Al campo sportivo “Fe-
derico Roccia” i padroni di
casa dell’Azzurra si impone-
vano per 3 a 0 con tre reti se-
gnate tutte nel secondo
tempo. A portare l’Azzurra in
vantaggio all’11° minuto è
stato Simone Lanzavecchia,
Matteo Roccia poi ha raddop-
piato al 45° e – già ampia-
mente in recupero – Gioele
Fenoglio è andato a segno, per
la terza volta, al 49°. Rincre-
scimento per il palo di Traorè
a dieci minuti dalla fine che
poteva cambiare le sorti della
gara, ma nei minuti conclusivi
il deciso calo di tono dei
bianco blu ha consentito agli
avversari di dilagare.

Val Maira 1
Garessio 0
Domenica 12 ottobre. Pronto
riscatto al comunale di Roc-
cabruna con il Val Maira Cal-
cio che supera di misura gli
ospiti della Val Tanaro. A de-
cidere la partita, un rigore al
25° trasformato da Lorenzo

Chiapello. Poco prima, al 15°
della ripresa ben due espul-
sioni tra le fila dei giallo-neri
del Garessio: l’attaccante
Leka e Guido appena entrato
in campo in sostituzione di
Giana. Soddisfatto l’allena-
tore Destefanis che apprezza
la volontà di riscatto dopo la
sconfitta della domenica pre-
cedente, ma ammette anche
qualche difficoltà nell’ultima
parte della gara, pur essendo
in vantaggio e in superiorità
numerica rispetto agli avver-
sari.

Elledì 2
Val Maira 1
Domenica 19 ottobre. Ancora
una sconfitta in trasferta,
questa volta al comunale di
Caramagna Piemonte, contro
la formazione locale Elledì.
Ad andare in vantaggio sono
gli ospiti del Val Maira ad

opera di Mattia Chiapello,
con una realizzazione un po’
fortunosa che si infila all’in-
crocio dei pali. Poi i padroni
di casa trovano la via del
pari, anche in questo caso
con un po’ di fortuna su un
tiro deviato di Simone Men-
nitto che spiazza il portiere
Gazzera. Infine l’Elledì mette
a segno la seconda rete con
Fabio Peretti, realizzando la
su a prima vittoria in cam-
pionato Due ammonizioni
una per parte: cartellino
giallo per Olagnero e Velar-
dita.

Val Maira 3
Valvermenagna 0
Domenica 26 ottobre. Al co-
munale di Roccabruna i
bianco-blu ospitano il “Valve”
da cui li separano 5 punti. È
vittoria netta grazie a due reti
di Lorenzo Chiapello, la
prima delle quali su rigore, e
di Lorenzo Rovera. Ora il Val
Maira balza in testa alla clas-
sifica su un podio ampio in
cui, dopo la sconfitta delle
prime due, convivono ben
cinque formazioni.

Classifica 8ª giornata
Piazza 15, San Sebastiano
15, Bisalta 15 punti, Ma-
rene 15, Val Maira 15, Mu-
razzo 14, Salice 13, Pro Po-
longhera 11, San Benigno
11, Garessio 9, Area calcio
Alba Roero 9, Elledì FC 7,
Valvermenagna 7, Sporting
Savigliano 6, San Bernardo
6 e Azzurra 4.

Destefanis, allenatore

CALCIO - PRIMA CATEGORIA

Pesano le trasferte ma al Comunale arriva il riscatto

Val Maira in testa 

ATLETICA

ASD Dragonero, giovani in evidenza
Vittoria nel campionato provinciale giovanile a squadre di corsa su strada

L'associazione pescatori Dronero, che gestisce
tutte le acque pescabili del territorio comunale,
esprimendo soddisfazione per la stagione
positiva desidera innanzitutto ringraziare il
Comune di Dronero per la collaborazione nelle
pratiche ed il contributo annuale, l’Ufficio
pesca della provincia di Cuneo e l'Incubatoio
di valle per il supporto all’attività, il caffe Roma
di Ezio e Cicli Rovera e pesca, che sono i punti
di riferimento dell’Associazione ed i vari negozi
di Dronero che hanno contribuito al successo
della gara di pesca organizzata in occasione dei
festeggiamenti patronali di settembre e che ha
visto un bel numero di partecipanti tra ragazzi,
giovani e meno giovani. Proprio i ragazzi sono
stati protagonisti, nei mesi di gennaio e
febbraio di un corso tenuto da tecnici Fipsas
con sei lezioni teorico-pratiche, concluso poi
con la gara di settembre. Infine un grazie a
tutti gli oltre 110 soci.

A.S.D. pescatori Dronero

CHIUSA LA PESCA

L’ASD Pescatori Dronero ringrazia
Al tramonto di domenica 5 ottobre si è chiusa la stagione di pesca.

Val Maira il gol contro la formazione Elledì



I Romani chiamavano il tubero del
ciclamino ‘umbilicus terrae’, ombelico
della terra, suggestiva immagine che
senz’altro merita il piccolo ciclamino
selvatico, raro ed unico nel nostro giardino
di collina, che ogni anno ci regala la sua
delicata fioritura. Umile come sempre,
nascosto all’ombra del maestoso cespuglio
di ortensie, annuncia l’imminente
autunno che, seppur solatio, è la stagione
dell’addio alla luce. Elegante e stilizzato,
Cyclamen purpurascens nella dizione
scientifica, è una bulbosa perenne rustica
non troppo diffusa e perciò protetta in
queste nostre zone prealpine e montane.
Alto poco più o poco meno di dieci
centimetri, unico delle tre specie presenti
in Italia dove cresce allo stato spontaneo
così come nel versante francese, per la
leggiadria delle forme ed il delicato
profumo figura tra i fiori più amati e
coltivati. Trae il suo nome cyclamen dal
greco ‘kyklos’, cioè cerchio o tutto ciò che
tondeggia, per la forma globosa del tubero
e delle foglie cuoriformi, verdi variegate di
bianco, nonché per i peduncoli lievemente
ricurvi che, finita la fioritura, si arrotolano
a spirale favorendo l’interramento dei semi
nel suolo. Mentre ‘purpurascens’ si
riferisce al color carminio dei peduncoli
fiorali e dei fiori rosato-scuro nel tipico
color ‘ciclamo’.
Anche detto C. Europaeum, della famiglia
delle Primulacee, popolarmente conosciuto
come Ciclamino delle Alpi, trova il suo
habitat ideale nei boschi misti di querce,
faggi, carpini e betulle o nei cespuglieti, in
luoghi erbosi purché freschi, su terreni
leggeri all’ombra di felci e altri arbusti. 
In Val Maira, tra fine estate e primo
autunno, il bellissimo fiore può essere
ammirato lungo il ben noto ‘Sentiero dei
ciclamini’, meta di turisti italiani e
stranieri, che partendo da Macra
attraversa borgate montane dai pittoreschi
nomi evocativi di antichi passaggi occitani
per mercanti, predicatori e pellegrini. Qui

il Ciclamino purpureo cresce endemico
all’ombra dei faggeti, fin oltre i mille metri
in un paesaggio che val la pena di
percorrere anche per altri tesori artistici e
storici e per scoprire sia il vischio che la
profumata lavanda selvatica, biodiversità
da non perdere. Ovviamente non per
esserne predatori ma per apprezzarne in
loco fragranze e colori, magari fissandoli
in immagini da condividere con amici e
estimatori.
Il ‘tuber terrae’ e ‘rapun porcinum’, da
quest’ultimo deriva il popolare nome di
‘panporcino, è giunto fino ai nostri giorni
forse in quanto cibo prediletto dai maiali
che non ne patiscono la tossicità come
accade invece ai pesci cui viene dato come
esca letale. Mutatis mutandis, il tubero
veniva altresì utilizzato dal gentil sesso
nella preparazione di dolci afrodisiaci e

allo stesso scopo veniva indossato prima
di andare a coricarsi: già il filosofo greco
Teofrasto, nel terzo secolo a.C., l’avrebbe
citato perché stimolo alla sensualità per
facilitare l’atto del concepimento. Tutto ciò
da attribuirsi, secondo le teorie
analogiche, alla forma ‘uterica’ del fiore i
cui boccioli si diceva alleviassero le
afflizioni di cuore. Per contro nelle
campagne, fin quasi al secolo scorso,
veniva usato come abortivo. Sempre col
tubero si preparavano in passato
unguenti e linimenti per svariate
applicazioni curative. Nel XVII secolo
veniva indicato per cicatrizzare la pelle
butterata dal vaiolo e per restituire il
colore rosato ai malati di itterizia.
Nell’erbario di Tessalo del XV-XVI secolo,
rifacimento di un’opera più antica, si legge
che il massimo effetto terapeutico del
ciclamino si ottiene raccogliendolo nel
periodo in cui il Sole entra nel segno del
Leone, pertanto, nonostante la fioritura
autunnale, viene annoverato pure tra le
‘piante del Solstizio’. Annoverato anche
tra le piante velenose, raramente si utilizza
in fitoterapia, qualche volta in dosi
omeopatiche abbinato ad altri vegetali,
mentre nella medicina popolare spesso se
ne servivano come purgante o vermifugo.
Si pensa che il ciclamino si sia naturaliz-
zato dopo l’avvento della floricoltura
tuttavia già gli antichi testi parlano di
questa pianta nei nostri territori, confer-
mandone pertanto la presenza molti secoli
prima di tale evento. Il suo significato
simbolico nel vocabolario floreale non è tra
i più desiderabili. Rappresenterebbe infatti
un certo senso di ‘scoraggiamento’ piut-
tosto che di ‘amabilità senza pretese’, forse
a causa dei fiori flessi verso il basso, mai
rivolti alla luce del sole, che conferiscono
alla pianta violacea un aspetto riservato,
un po’ triste e poco promettente per gli
innamorati.

Gloria Tarditi
difiorinfiore.blogspot.it
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DI FIORE IN FIORE

Il leggiadro Ciclamino selvatico d’autunno
In Val Maira, il bellissimo fiore può essere ammirato lungo il noto 'Sentiero dei ciclamini'

Bentornati cari lettori, questo mese vorrei esporre un
argomento di cui non si parla mai abbastanza, ma che
impatta davvero molto sulla qualità della vita, soprat-
tutto degli anziani: l’udito.
Sentire bene significa comunicare, partecipare e vivere
pienamente le relazioni. Eppure, l’udito è forse il senso
che più trascuriamo. Ci si accorge di quanto sia pre-
zioso solo quando cominciano a comparire le prime dif-
ficoltà: il volume della TV che aumenta, le conversa-
zioni che diventano meno chiare…
Secondo gli ultimi studi, oltre il 30% della popolazione
sopra i 65 anni presenta una perdita uditiva più o
meno significativa, anche tra i più giovani i problemi
dell’udito sono in aumento. L’uso prolungato delle cuf-
fie, l’esposizione costante al rumore e la scarsa atten-
zione ai controlli di prevenzione, stanno facendo
aumentare i casi di ipoacusia in età sempre più pre-
coce.
La prevenzione è quindi, fondamentale: controlli perio-
dici, abitudini corrette e informazione, possono evitare
danni permanenti e migliorare la qualità della vita. Ne
parliamo oggi con il Dott. Luca Delbosco, tecnico au-
diometrista, che ogni giorno si occupa di salute del-
l’orecchio.
1. Dottore si può presentare?
Buongiorno, mi chiamo Luca Delbosco, sono un tec-
nico audiometrista.
2. Chi è il tecnico audiometrista e qual è il suo ruolo
nella prevenzione dell’ipoacusia?
Il tecnico audiometrista è colui/colei che svolge l'esame
audiometrico ai pazienti che hanno intenzione di capire
se il loro udito è corretto o meno, e svolge un ruolo fon-
damentale nella prevenzione, ma soprattutto nella cor-
rezione della salvaguardia dell'udito e dei danni
procurati dall'ipoacusia.
3. Quanto è diffusa la perdita uditiva?
L' ipoacusia è piuttosto diffusa in Italia, all'incirca 7
milioni di italiani ne vengono colpiti, il 12% della popo-
lazione, che equivale ad un terzo delle persone over 65.
Dati ancor più recenti hanno confutato una crescita del
disturbo anche in fasce più giovani dovuta all' esposi-
zione a forti rumori.
4. Quali sono le cause più frequenti?
Le cause più frequenti sono l'esposizione in ambienti
di lavoro a rumori forti, familiarità, otiti trascurate o ri-
petute traumi, invecchiamento.
5. Quali segnali dovrebbero far sospettare un calo udi-
tivo?
Ovviamente l'impressione di non sentire più corretta-
mente come prima, difficoltà di ascolto in luoghi con
più dialoghi, difficoltà con televisore, tablet, computer,
questi sono i principali campanelli d'allarme.
6. Che consigli possiamo dare ai lettori per mantenere
un udito sano? La prevenzione ovviamente.
Un esame audiometrico costa pochi minuti del proprio
tempo, e serve a tutelare la propria salute.
7. C’è ancora lo stigma delle protesi acustiche? Si! Mol-
tissima!
Purtroppo, non è solo imputabile alle protesi acustiche
in sé, ma ad una ancor troppo alta disinformazione che
esiste sul calo dell'udito. "Stupidaggini, farò come fa-
ceva mio nonno, dirò alle persone che mi parlino a voce
più alta o che mi ripetano le parole".
"Se proprio diventerò ciorn (sordo) allora penserò se
sarà il caso di mettere apparecchi acustici.
Purtroppo, sono atteggiamenti e/o convinzioni comple-
tamente errate! Queste convinzioni si hanno dal fatto
che rispetto a tante altre patologie, il calo dell'udito non
dà fastidi (a meno che si soffra di acufeni), né tanto
meno dolore, ecco i principali motivi portatori di queste
idee.
La realtà è decisamente un'altra.
Più studi scientifici hanno inequivocabilmente dimo-
strato una correlazione tra ipoacusia e svariate patolo-
gie, cominciando con il deficit cognitivo, che
conseguentemente aumenta fortemente l'insorgere
della demenza.
8. Quali sono le soluzioni più efficaci per chi ha pro-
blemi di udito?
La miglior soluzione resta l’applicazione di protesi acu-
stiche, con il loro corretto impiego si stabilizza l'ipoa-
cusia, e cosa considerata sempre secondaria, ma ci
tengo a sottolinearla, si migliora la qualità della propria
vita.
9. Dove la possiamo trovare?
Mi potete trovare tutti i mesi presso la Farmacia Oltre
Maira a Dronero.
Grazie mille al Dottore per le preziose informazioni.
Sentire bene significa vivere meglio: comunicare, com-
prendere e partecipare al mondo che ci circonda. La
prevenzione è la vera chiave per mantenere sano l’udito
nel tempo. Fare un controllo non costa nulla, ma può
fare una grande differenza per il benessere presente e
futuro.
La prevenzione uditiva non è un lusso, ma un gesto di
cura verso sé stessi e gli altri.
Grazie ai miei lettori per l’attenzione e alle prossime
“Pillole di benessere”.

PILLOLE DI BENESSERE

Ascoltare bene per vivere meglio:
la prevenzione parte dall’udito
a cura della dott.sa Maddalena Gobbi

L’Associazione dei Piemontesi e degli
Amici del Piemonte di Marsiglia celebra
quest’anno il cinquantesimo anniversario
della sua creazione. Lo scorso agosto in
Piemonte sono state organizzate le prime
festività. A ottobre, è stata la volta di Mar-
siglia per onorare questi 50 anni di impe-
gno.
Mireille Rebaudengo-Mestapasqua, Presi-
dente dell’associazione e tutto il suo team,
hanno reso questo evento un successo!
Hanno messo tutto il loro cuore nell’orga-
nizzare una bella festa. Grazie alla pre-
senza del coro piemontese, Le Tre Valli,
invitato per l’occasione. La Messa alla Ba-
silica Notre Dame de la Garde è stata
molto commovente.
Alla cena dell’anniversario, Mireille Re-
baudengo-Mestapasqua ha preso la pa-
rola per dire che “Molto è stato fatto dal
1975, sia sotto l’aspetto culturale e com-
memorativo oltre che festivo. Ricordiamo
soprattutto la raccolta di testimonianze
familiari “du Piémont à la Provence”. Più
recentemente, la partecipazione alla rie-
vocazione dei piemontesi del mondo a

Paesana e una conferenza sull’emigra-
zione piemontese in un liceo di La Cio-
tat.
Ha ricordato le celebrazioni annuali dei
coscritti dell’anno, come è tradizione in
Piemonte.
“Negli ultimi anni – ha proseguito – molti
piemontesi si sono riconosciuti o trovati;
Storie di vita, vite ricche di esperienze, di
ricordi, di tradizione, questa tradizione
piemontese che ci sta tanto a cuore e che
ci fa brillare gli occhi quando ci incon-
triamo”.
Quanto a Bruno Genzana, la cui fami-
glia è originaria di Pontechianale in Alta
Val Varaita, Assessore Regionale della
Provenza Alpi Costa Azzurra in rappre-
sentanza del Presidente della Regione
Renaud Muselier, ha ricordato in un di-
scorso pieno di emozione: “Che i pie-
montesi, nel tempo, abbiano varcato le
Alpi per fondare una nuova vita a Mar-

siglia e in Provenza, Certamente spinti
dalla speranza, ma soprattutto avevano
come qualità principale il valore del la-
voro, il gusto della fatica e del merito.
Marsiglia non sarebbe Marsiglia oggi
senza il prezioso contributo dell’immi-
grazione italiana, e in particolare pie-
montese. Cerchiamo di essere degni
della loro eredità! “, ha concluso. Du-
rante questa serata il nostro amico,
Beppe Isaia, ha letto alcune poesie pie-
montesi molto belle; era accompagnato
dalla moglie Viviane Giorsetti. Michèle
Einaudi, della Val Maira, Senatrice Ono-
raria, ha presenziato ai vari eventi della
giornata.
I numerosi partecipanti sono stati felici
di vivere insieme questo momento di ri-
cordo e hanno espresso il desiderio di
continuare a lungo questa bella tradi-
zione di incontri e scambi.

Marsiglia, 11 ottobre 2025

Il coro piemontese Le Tre Valli nella Basilica Notre Dame de la Garde

AMICI DEL PIEMONTE

50 anni meritano di essere festeggiati!
Dopo Paesana, le celebrazioni proseguono a Marsiglia

Ciclamini in fiore tra le felci

Bruno Genzana e Mireille Rebaudengo-Me-
stapasqua


